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ATHOS

Riprendiamo il piacere della lettura
Siamo molto orgogliosi di poter presentare e discutere del

nostro libro A SUD DELLO SCALO ROMANA in una
sede così prestigiosa come la Fondazione Prada e con au-

torevoli relatori come il Presidente dell’Ordine degli Architetti,
PPC della provincia di Milano, Paolo Mazzoleni, e l’editorialista
del Corriere della Sera Giangiacomo Schiavi, attento conoscitore
dello sviluppo e delle problematiche dei quartieri cittadini.
Ringraziamo per questo il Municipio 5 (sotto cui ricade l’area
di interesse del libro) che ha voluto valorizzare il nostro lavoro
di ricerca storica, di racconto delle realtà esistenti che stanno
trasformando ma non stravolgendo le vocazioni passate, con uno
sguardo al futuro di una delle aree più interessanti di Milano.
Vi aspettiamo! 

A SUD DELLO SCALO ROMANA

Dopo l'inaugurazione di
piazza Adriano Olivet-
ti e la nuova sistema-

zione di piazza Angilberto II,
altre due piazze del nostro mu-
nicipio sono interessate a pro-
getti di riqualificazione. 
Il primo riguarda piazza San
Luigi e la sua definitiva appro-
vazione è avvenuta lo scorso
11 ottobre con una votazione
unanime del Consiglio di Mu-
nicipio.
Al progetto definitivo si è ar-
rivati dopo un lungo percorso
partecipativo che ha visto in-
contri coi cittadini, riunioni di
commissione ed elaborazione
di una serie di proposte e pre-
scrizioni del Consiglio. Il pro-
getto iniziale infatti è stato
modificato e la nuova versio-
ne, che ha tenuto conto delle
osservazioni e delle richieste
dei cittadini e dei consiglieri,
è stata presentata a ottobre. 
Il progetto definitivo dunque
interviene su una superficie di
circa 1800 metri quadri, pre-
vede la pedonalizzazione della

piazza, il divieto di accesso in
via Scrivia eccetto gli aventi
diritto con accesso regolato da
pilomat, una pavimentazione
in cubetti di porfido e lastre di
beola grigia, nuove aree verdi
per 190 metri quadri e nuove
piantumazioni.
L'intervento verrà realizzato
nel 2019 dopo l'espletamento
di tutto l'iter per l'appalto dei
lavori.
La piazza quindi cambierà
completamente volto, non sarà
più un parcheggio alquanto
selvaggio e potrà diventare
uno spazio fruibile dai resi-
denti e dagli esercizi commer-
ciali oltre che luogo per ini-
ziative pubbliche.
Il render che mostriamo dà
l'idea di come diventerà la
nuova piazza (con gli alberi
già cresciuti…). 

Il secondo progetto riguarda
invece piazza Artigianato nel
quartiere Forlanini. 

Nuova centralità
alle piazze

Tutte le scuse sono buo-
ne per festeggiare: que-
sta volta lo facciamo

perché abbiamo raggiunto i
200 numeri di QUATTRO.
Non pochi! Come avevamo
fatto nel numero 100, esatta-
mente 10 anni fa, riproducia-
mo nel paginone centrale le
“seconde 100” prime pagine
di QUATTRO; i pdf completi
si trovano sul sito www.quat-
tronet2.it, se volete curiosare
sulle vicende di zona degli ul-
timi 10 anni. Ogni tanto penso
che stiamo esaurendo gli ar-

gomenti per fare un mensile,
ma ci ritroviamo sempre con
tantissimo materiale da impa-
ginare, e a volte non riusciamo
a inserire subito tutti gli arti-
coli, le informazioni e le se-
gnalazioni arrivate. Le trove-
rete sul prossimo numero, non
disperate!
L’abbiamo detto più volte, la
nostra zona ha una ricchezza
e una vivacità sociale e cultu-
rale notevole, per cui ci piace
dare spazio a tutte le realtà,
iniziative, eventi che permet-
tono questa crescita sociale,

culturale, civica. Ma è anche
una zona che cambia, si svi-
luppa, cresce e vogliamo se-
guire per voi questi cambia-
menti. Non vogliamo però di-
menticare i problemi, piccoli
o grandi che siano, che preoc-
cupano i cittadini e che vanno
affrontati con più determina-
zione e tempestività da chi ne
ha la responsabilità istituzio-
nale. Il più grave di tutti al
momento ci sembra quello del
“boschetto della droga” che ri-
chiede una soluzione definiti-
va attraverso l’intervento di

tutti gli attori che hanno com-
petenze: Comune di Milano,
Regione Lombardia (per la
componente socio sanitaria del
problema), Ministero degli In-
terni (per la titolarità delle For-
ze di Polizia), Ferrovie dello
Stato. È una vera urgenza ed
è già passato troppo tempo.
Quindi si continua, qui in re-
dazione, a lavorare per darvi
un bel giornale, che sia utile,
interessante, positivo. Non ga-
rantisco i “terzi 100”, ma non
ci poniamo per ora limiti…

Stefania Aleni

Un altro traguardo: alcune note

Fra Quartieri ERP di proprietà co-
munale, interventi pubblici diffusi
e interventi urbanistici privati ad

interesse pubblico, ammonta a 1.616,8
milioni di euro il Piano Quartieri presen-
tato lo scorso 26 ottobre dal sindaco Giu-
seppe Sala. Il Piano rappresenta gli in-
vestimenti in opere che il Comune di Mi-
lano ha effettuato, sta effettuando e rea-
lizzerà negli anni futuri. Le aree temati-
che comprendono la manutenzione stra-
de, gli edifici scolastici, musei e teatri,
parchi giardini e arredo urbano, trasporto
pubblico, biblioteche, impianti sportivi,
piste ciclabili, efficientamento energetico, 
Nel mese di novembre si svolgeranno
nove incontri con gli abitanti dei nove
Municipi per far conoscere il Piano, rac-
contare i progetti, ascoltare i cittadini,
raccogliere i loro suggerimenti o le loro
proposte con l’obiettivo di coinvolgerli
nella progettazione e far crescere la per-
cezione del prendersi cura dei quartieri
Infatti, circa 200 milioni di euro sono di-
sponibili per investimenti proposti dai
cittadini.
Per il Municipio 4, l’appuntamento è
per domenica 18 novembre dalle 9.30
alle 14 presso la Scuola Primaria T.
Grossi, via Monte Velino, 2/4.
Per quanto riguarda il nostro Municipio
sono stati indicati del documento presen-

tato dal Sindaco alcuni interventi, in parte
nuovi, in parte già programmati. Citiamo:
interventi viabilistici a favore di utenze
deboli e adeguamento accessibilità fer-
mate trasporto pubblico locale; amplia-
mento e adeguamento degli impianti tec-
nologici della biblioteca Calvairate di
via Ciceri Visconti; interventi di risana-
mento conservativo dell'edificio della
scuola primaria di viale Puglie 4; in viale
Forlanini interventi di manutenzione su
parapetti transenne barriere e balaustre
di protezione; in viale Ungheria inter-
venti di manutenzione straordinaria per

adeguamenti normativi riqualificazione
e salvaguardia delle alberature; bonifica
riqualificazione e adeguamento norma-
tivo del centro civico di viale Ungheria;
in via Feltrinelli 11 interventi di riquali-
ficazione energetica nell'asilo nido; nel-
l’area Porto di Mare interventi di risana-
mento ambientale.
Ovviamente solo una parte delle tante
esigenze della nostra zona, che vorrem-
mo veder meglio e in maggior misura
soddisfatte! L’incontro del 18 novembre
deve servire proprio a questo.

S.A.

Un Piano Quartieri da discutere nei municipi

segue a pag. 3
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esce il giorno 5 dicembre 2018

#iostocolcinemino 
Probabilmente avete già letto che “Il Cinemino” di via Seneca
6 lo scorso 17 ottobre è stato posto sotto sequestro preventivo
dalla Questura di Milano che ha fatto una serie di rilievi, fra cui
in particolare: “La gestione del circolo in argomento è della ti-
pologia imprenditoriale", e “Il personale dei vigili del fuoco in-
tervenuto ha riscontrato molteplici irregolarità in materia di si-
curezza antincendio e sui luoghi di lavoro”. 
Dopo l’iniziale sgomento sia dell’associazione culturale che ge-
stisce il cineclub sia dei frequentatori, “Il Cinemino” ci tiene a
ribadire che “non siamo e non siamo mai stati un locale di pub-
blico spettacolo: l’accesso in sala è consentito solo ai soci”.
E in 9 mesi hanno già aderito più di 14.000 soci che hanno

potuto partecipare a una
ricca programmazione: più
di 900 film, oltre a incontri,
conferenze, anteprime.
Al momento il Bar del Ci-
nemino è aperto e oltre alla
normale attività, sta ospi-
tando eventi e incontri or-
ganizzati dall'Associazio-

ne; nel contempo “Il Cinemino” sta lavorando per continuare
a proporre cultura, con dedizione e serietà.
Resta il tema del contendere che come associazione culturale
sono sotto una legislazione, come locale di pubblico spettacolo
ricadrebbero sotto un'altra legge, con altri adempimenti. 
L’appello de “Il Cinemino” è di sostenerlo, andando a trovarli
a Il Bar del Cinemino, o postando una foto con la tessera asso-
ciativa e l’hashtag #iostocolcinemino.
E ovviamente speriamo che trovino presto soluzione le conte-
stazioni fatte, per permetterne il dissequestro e la ripresa della
attività culturali e cinematografiche.

V.G.

Miglioramenti e adeguamenti 
delle fermate del 27
A partire dal 12 novembre partiranno importanti interventi lungo
il percorso della linea tranviaria 27. I lavori riguardano la ri-
qualificazione, la velocizzazione e l’adeguamento alla normativa
per le persone con disabilità di tutte le fermate della linea 27
(XXII Marzo, Corsica, Forlanini, Mecenate, Ungheria) e con-
sentiranno di avere una linea più veloce, con l’abbattimento
delle barriere architettoniche, la realizzazione di nuove pensiline
dalla lunghezza adatta per i tram modello Eurotram, Sirio e Si-
rietto e l’ottimizzazione delle fermate.
I lavori sono stati finanziati dall’Amministrazione e sono affidati
ad Atm. Gli interventi verranno eseguiti a lotti, fermata dopo
fermata, così da limitare, nel corso dei mesi, i disagi ai cittadini.
Le fermate interessate saranno spostate o accorpate.

Volontari cercasi 
per la Scuola di Italiano
Da 27 anni la scuola popolare di italiano per stranieri a Rogoredo
offre corsi di lingua italiana a uomini e donne allo scopo di fa-
vorire la loro integrazione nel nostro Paese.
Da qualche anno la Scuola è ospitata presso la Parrocchia Sacra
Famiglia che ha aperto le sue porte quando altri le hanno chiuse.
Le lezioni per sole donne si svolgono il martedì e il giovedì
dalle 9.30 alle 11.30 mentre quelle per uomini e donne si tengono
il martedì e il giovedì dalle 20.30 alle 22.30.

Il clima che si respira durante le lezioni è di amicizia e legge-
rezza. Non mancano occasioni di incontro e condivisione anche
al di fuori delle lezioni: oltre alle classiche feste prima delle va-
canze di Natale e fine anno lo scorso anno gli studenti hanno
partecipato a eventi culturali, come mostre e spettacoli cinema-
tografici e teatrali e a eventi sportivi, come  partite di calcio,
pallavolo e corse su strada.
Per continuare a realizzare, anche migliorandolo, questo bel
progetto, è indispensabile ampliare il numero dei volontari. Se
qualcuno fosse interessato può contattare il direttore della Scuola
Fabio Mantegazza alla mail fabiomante@tiscali.it 
Non sono richieste competenze specifiche e i nuovi volontari
lavorano per un po’ in affiancamento a quelli con esperienza in
modo che possano verificare la propria attitudine ad insegnare. 

Paola Furini

Una moto, una marca, un mito
Dire Mandello del Lario e dire Moto Guzzi è un tutt’uno. La
Casa automobilista nata sulle rive del lago di Como sarà, infatti,
la protagonista della tre giorni che le viene dedicata tra il 9 e 11
novembre a Novegro per festeggiare i cinquant’anni delle bici-

lindriche italiane che hanno portato
il made in Italy ai massimi livelli
in campo sportivo. Le V7 segnano
un capitolo fondamentale nella sto-
ria delle moto che ancora oggi sono
un emblema della imprenditorialità
italiana a livelli di BMW, Harley
Davidson. Un sistema propulsivo
divenuto “marchio di fabbrica” del-
la azienda italiana, montato su una
infinità di modelli di gran successo,
apprezzati ovunque e capaci di as-
sicurare la fedeltà e l’amore verso

la Moto Guzzi. Appuntamento quindi al Parco di Novegro per
questa mostra tematica che gli appassionati delle due ruote non
possono non perdere.

Parco di Novegro – Segrate dal 9 all’11 novembre
Per informazioni 02 70200022

Quadrangolare di bocce
Il 10 e 11 prossimi, presso il campo della bocciofila di Largo
Marinai d’Italia, si svolgerà un incontro di bocce, che ha avuto
il patrocinio del Municipio 4 e la sponsorizzazione della ditta

Incas, tra le bocciofile di via Maspe-
ro, Parco Forlanini, via Morgagni e
Marinai d’Italia. Tre squadre per
ognuna delle bocciofile si sfideranno
in una due giorni di incontri/scontri
per aggiudicarsi i premi in palio. Un
momento di aggregazione tra gli

amanti del rigolo e dell’andare a punto, ma anche un momento
di incontro con i simpatizzanti delle squadre. Al termine della
due giorni, brindisi offerto dal Comitato soci coop PiazzaLodi.
Che vincano i migliori!

Le due facce 
Ecco il disegno del nostro Athos che quest'estate ha riportato il
2° premio (votazione del pubblico) alla seconda edizione del
concorso vignettistico a tema "Le due facce" tenutosi presso il
Comune di Sestri Levante.



Questa riqualificazione ha una
lunga storia e nasce da una ri-
chiesta dei residenti di riqua-
lificare la piazzetta per render-
la più fruibile e favorire le at-
tività commerciali che negli
anni si sono ridotte. Come
sempre accade c'erano pareri
diversi sulle proposte da fare

all'Amministrazione comuna-
le; ad esempio alcuni erano fa-
vorevoli a una pedonalizzazio-
ne totale, altri non volevano
interventi che diminuissero i
posti auto, fino a che si è rag-
giunto l'accordo su un progetto
che ha anche avuto l'approva-
zione quasi unanime del Con-
siglio di Municipio 4 (1 solo

voto contrario).
Attualmente, il parterre albe-
rato posto nella parte centrale
della piazza occupa una super-
ficie di circa 470 metri quadri,
sono presenti delle alberature
di prima e di seconda grandez-
za ed elementi di arredo urba-
no costituiti da muretti in mat-
toni che attraversano tutta
l'area con un disegno sinuoso
e irregolare. 
Il progetto approvato amplia
la superficie pedonale del par-

terre a circa 800 metri quadri,
con la conseguente riduzione
dei posti auto disposti in linea
a lato dello stesso. Il parterre
centrale sarà pavimentato con
cubetti di porfido e viene pre-
visto a metà del parterre un
passaggio pedonale con castel-
lana che consentirà di collega-
re senza dislivelli il parterre
centrale con i rispettivi mar-

ciapiedi.
Per quanto riguarda gli arredi
sono previste panchine, rastrel-
liere per le bici, sedute con un
rivestimento di listelli in legno
con schienale. Di fronte a que-
ste sedute, il muretto panchina
sarà attrezzato con i tavolini e
le sedie che serviranno ai frui-
tori per una maggiore socializ-

zazione. Nel documento ap-
provato si chiede di individua-
re spazi per recuperare almeno
4 posti auto, di verificare la
possibilità di sosta con disco
orario o altro, per facilitare la
sosta breve per chi si reca ne-
gli esercizi commerciali.
I tempi previsti per la realiz-
zazione sono di andare in gara
nel 2019 e incominciare i la-
vori a inizio 2020.

Emiliano Rossi
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Entrata dal passo carraio 
di Via Monte Cimone, 3/1 
Milano ­ fronte Parco Alessandrini 

TEL 02 8394984
www.grazianobruzzese.it  ­ info@grazianobruzzese.it 

Negli ultimi due mesi sono stati
fatti due distinti esposti da parte
dei residenti interessati ai proble-

mi, riguardanti entrambi la quiete pub-
blica. Ne abbiamo ricevuto copia per co-
noscenza e quindi li presentiamo insieme
in quanto riguardano due località limi-
trofe, una piazza Martini all'altezza del
numero 10, l'altra piazza Imperatore Tito.
In piazza Martini gli inquilini dello stabile
al civico 10 denunciano come “la situa-
zione di sicurezza, salubrità e tranquillità
sia fortemente compromessa se non ad-
dirittura ormai persa a causa della pre-
senza del bar sottostante”; in particolare
si denunciano i rumori molesti nelle ore
notturne dovuti alla musica trasmessa ad
alto volume o anche musica dal vivo, che
si protraggono fino a notte inoltrata. Nel-
l'esposto viene anche segnalato l'utilizzo
improprio del marciapiede antistante e
del passo carraio, il parcheggio selvaggio
e così via. Già numerose segnalazioni so-
no state  fatte nel corso degli ultimi due
anni, senza ottenere però grandi risultati.
Per questo motivo i residenti hanno ri-
chiesto e ottenuto un incontro con l'as-
sessorato alla sicurezza del Comune di
Milano e con la polizia municipale per
valutare insieme alcuni interventi e con-
trolli per dare una soluzione definitiva a
questa situazione. 
Anche i residenti di piazza Imperatore
Tito e vie limitrofe sono stati ricevuti in
Comune e hanno denunciato il disturbo
creato da un gruppo di giovani che  sta-
zionano nei giardinetti della piazza e pro-
ducono continui schiamazzi, musica ad

alto volume e altri comportamenti che
arrecano disturbo alla quiete soprattutto
notturna dei residenti. Durante il giorno
la loro presenza spesso è di impedimento
all'uso dei giardinetti da parte dei bambini
e degli anziani (è stato fatto presente che
vi sono anche cani di tipologia aggressiva
lasciati senza guinzaglio). La presenza
di un bar aperto fino a tardi incentiva poi
l'uso se non l'abuso  di alcolici e inoltre

sparsi nella piazza spesso rimangono bot-
tiglie e bicchieri rotti (con grave rischio
soprattutto per i frequentatori più piccoli
dell'area) ma anche cassonetti della spaz-
zatura rovesciati, aumentando il già ma-
nifesto degrado del luogo. Anche in que-
sto caso la delegazione di cittadini si è
confrontata con l'Amministrazione chie-
dendo interventi mirati per tutelare il loro
diritto alla quiete e migliorare la vivibilità
della piazza.
Una delegazione di residenti che abbiamo
incontrato nella nostra sede ci ha anche
chiesto la disponibilità ad organizzare
con loro e con le associazioni locali atti-
vità che rendano la piazza più accogliente
per chi abita negli edifici circostanti; si-
curamente in primavera si potranno ini-
ziare a creare anche piccoli eventi per
riappropriarsi degli spazi, avviando così
un necessario percorso di riqualificazione
del quartiere a partire dalla cura non solo
materiale degli spazi pubblici.
Accanto a queste due situazioni denun-
ciate dai cittadini c'è da segnalare che
problemi sussistono anche in piazza In-
subria e in via Ciceri Visconti, dove re-
centemente si è persino avuto un accol-
tellamento.
La richiesta unanime è di monitorare le
situazioni problematiche, di essere pre-
senti sul territorio, di intervenire  nelle
situazioni di illegalità e di degrado. 
I cittadini questo chiedono, perché non
vogliono giustamente rinunciare a vivere
in un quartiere che vuole continuare ad
essere  vivibile. 

Stefania Aleni

Piazza Imperatore Tito

Quiete e decoro, chiedono i cittadini

Ese esistesse un centro
medico polispecialisti-
co che offre visite me-

diche di alto livello a un prez-
zo ridotto… e utilizza il rica-
vato per aiutare il prossimo?
Dal 2015, esiste e si chiama
Medici in Famiglia, la start
up a vocazione sociale, in
quando non c’è ridistribuzio-
ne degli utili, sita in via Laz-
zaro Papi 20 e in via Muratori
32. Abbiamo chiesto all'am-
ministratore delegato, Giulia
Di Donato, e alla dottoressa
Raffaella Damonte, pediatra
che lavora per Medici in Fa-
miglia, di raccontarci questa
realtà.
Tra le due sedi sono distribui-
te venticinque specialità me-
diche, reparti di psicologia,
riabilitazione e vengono ge-

stiti i servizi domiciliari, oltre
a essere presente un punto
prelievi accreditato e un cen-
tro certificazione DSA, sem-
pre accreditato. Le visite e i
controlli eseguiti presso i cen-
tri Medici in Famiglia hanno
prezzi calmierati e il ricavato

viene devoluto interamente al-
la vera anima di questa start
up: il progetto Visita Sospesa,
volto a erogare gratuitamente
prestazioni mediche alle per-
sone in difficoltà socio-eco-
nomica. 
Medici in Famiglia ha avuto
la possibilità di avviare questo
progetto grazie a un fondo di-

sponibile all’apertura della
stessa start up, supportato da
donazioni di privati e fonda-
zioni: l’obiettivo di Visita So-
spesa è soprattutto far sì che
un paziente si senta preso in
carico a trecentosessanta gra-
di. Questo è possibile anche

grazie ai medici che lavorano
nei due centri, professionisti
di alto livello tutti provenienti
da realtà ospedaliere e, quindi,
abituati a un lavoro “in rete”,
multidisciplinare.
Le due modalità di accesso ai
servizi di questo progetto so-
no tramite enti del terzo set-
tore o presentazione indivi-

duale della propria certifica-
zione ISEE: con l’ISEE sotto
ai 6000 euro si ha la completa
gratuità di tutti i servizi, men-
tre con un ISEE compreso tra
i 6000 e gli 8000 euro le pre-
stazioni  mediche vengono
scontate del 50%.
Essendo una realtà molto gio-
vane, Medici in Famiglia non
è ancora conosciuta al di fuori
della propria zona, soprattutto
perché si fa conoscere tramite
passaparola e fidelizzazione
del paziente. Come i medici
che lavorano all’interno dei
centri che credono molto nel
progetto Visita Sospesa, anche
noi pensiamo che sia impor-
tante far conoscere questa op-
portunità per chi può averne
bisogno.

Valentina Geminiani

Medici in Famiglia e il progetto Visita Sospesa

Nuova centralità alle piazze
segue da pag. 1

Render di piazza San Luigi

Piazza Artigianato
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Se non è ancora capitato,
capiterà. Siamo cresciuti
fra quattro mura, forse

non sempre le stesse, un paio
di traslochi stanno nella media
degli accadimenti familiari. Se
si cambiava casa le cose ci se-
guivano, dalla mobilia alle al-
tre, più piccole, messe insieme
nel succedersi degli anni che
facevano la storia della nostra
famiglia. Si trattava degli og-
getti fra cui eravamo cresciuti,
qualcosa a rompersi e venire
sostituito, granelli di vita che
riempiono la vita come i gra-
nelli di sabbia riempiono il li-
mite del mare. Una cosa dopo
l’altra, quelle che si consuma-
no e le altre che si accumulano
e partecipano all’esistenza, co-
se d’uso; o restano in bella mo-
stra a farsi vedere fino a non
vederle più, o si nascondono,
scavano nella tana di chi le
possiede per esistere senza par-
tecipare. Poi ce ne siamo an-
dati in una casa nostra, per cir-
condarci delle cose che ci pia-
cevano. Dall’acquisita indipen-
denza abbiamo visto i nostri
genitori invecchiare dell’invec-
chiare di quando si perde la
frequentazione quotidiana, e
più tempo passa fra un incon-
tro e l’altro e più ci si rende

conto della cifra
del suo trascorrere.
Finché. A chi non
è ancora capitato
capiterà, prima uno
e dopo l’altro, no-
stro padre e nostra
madre, vissuti fra

quelle cose che di colpo diven-
tano nostre, e di solito non si
tratta di castelli o di collezioni
di quadri d’autore. Sono cose
che ci conoscono, banali, e
all’improvviso ci rendiamo
conto che non avranno futuro
perché nella nostra casa per lo-
ro non ci sarà spazio. Possiamo
salvarne qualcuna, ma il resto
è destinato al nulla, gli uomini
che paghiamo perché liberino
i locali ad apparirci come im-
placabili killer di memorie. I
mobili squartati e frammentati,
e il resto, le piccolezze, brac-
cate e stanate e insaccate per
un destino di distruzione. In
quei momenti ci rendiamo
conto che lo scempio cui stia-
mo assistendo sarà lo stesso
che toccherà a ciò che ci ap-
partiene quando non ci saremo
più. Qualcuno di quegli oggetti
riuscirà a sopravvivere, andrà
in altre mani, guadagnerà tem-
po in attesa che il rituale del
disfacimento si ripresenti. È la
storia dell’uomo, diventa la
Storia del suo mondo.
Il cercare testimonianze pas-
sate si chiama Archeologia, ed
è disciplina faticosa e precaria,
che deve lottare contro molte-
plici difficoltà, prima fra tutte
quelle economiche, per ripor-

tare alla dignità della luce le
cose che sono state. Il cono-
scere il passato è su queste
tracce che si basa, senza i ru-
deri e le statue mutilate e, so-
prattutto, i cocci che ci fanno
capire il quotidiano di lontani
vivere nulla sapremmo.
Milano è città povera di reper-

ti. È essenziale. Si può scavare
con la quasi certezza di non
imbattersi in chissà che, eppure
le tracce di ciò che è stato con-
tinuano discrete a emergere.
Poco per mettere insieme un
grande Museo Archeologico.
Occorre allora acquisire altri
oggetti da altri luoghi, le me-

morie “milanesi” a convivere
con quelle lontane in fatto di
chilometri, ma prossime per
ciò che rappresentano, l’evo-
luzione della cultura dell’uomo
che s’è diramata con capillari-
tà. Su queste premesse il Mu-
seo Archeologico di corso Ma-
genta appare sobrio, senza fasti
accumulatori, discreto e raffi-
nato. Le possibilità che i suoi
spazi offrono non parlano alla
superficialità del turista “ad-
denta e fuggi”, ma all’anima
di chi nelle cose sa vedere il
qualcosa in più che ogni og-
getto porta con sé. Le memorie
milanesi sono poche, ma da-
vanti a un piccolo altare fami-
liare arriva il cercare di com-
prendere oltre il semplice
“guardare”. Diventa un “vede-
re” che porta al “sentire”, pie-
tra dipinta che ha davanti noi
in una sala asettica, quando è
stata nel quotidiano di chissà
quale famiglia che ne ha fatto
dentro la propria casa un rife-
rimento di vita corrente.
È solo un esempio, ma porta a
riflettere sul trascorso di ognu-
no degli oggetti esposti, fino
alle meravigliose anfore etru-
sche, attiche, apule e campane,
che sono state oggetti d’uso
come quelli di cui ci siamo cir-
condati, e hanno corso il ri-
schio di venire cancellate come
verranno cancellati i nostri.
Non solo. L’Archeologia è la
nicchia documentaria della
Storia, e leggere sui pannelli
le vicende delle due spettaco-
lari torri, e intanto vederle che

si elevano dal cortile e ci ac-
compagnano metro dopo me-
tro lungo i gradini della salita
che porta ai piani superiori,
magnifiche, lascia senza fiato. 
Una ha base quadrata, in fondo
architettura comune, ma l’altra,
addirittura stupefacente, ha per
base un poligono di ventiquat-
tro lati. Facevano parte di un
sistema murario grandioso e
ancora si innalzano, intatte con
la bellezza dei loro mattoni
rossi. Intorno sono passati gli
uomini dei secoli della Storia
e le loro vicende, insieme con
i piccoli drammi delle piccole
cose disperse, dimenticate, ri-
trovate e finalmente esposte, a
dimostrazione di quanto il pas-
sato sia passato, e di quanto
appaia presuntuoso il presente
che molte meno tracce è desti-
nato a lasciare, con gli oggetti
di materiali dalla poca nobiltà
che non sopravvivranno alle
prove del tempo, e le costru-
zioni in cemento armato che,
come insegna la cronaca, dopo
cinquant’anni sono vecchie e
dopo cento saranno macerie.
Gli oggetti di ciò che è stato
sono i testimoni di quella Sto-
ria che ci affanniamo a rico-
struire dal quasi nulla, al di là
delle testimonianze di storici
spesso faziosi. Sono antichi ep-
pure, a ben guardarli e riflet-
terci sopra per la brevità di
qualche breve attimo, moder-
nissimi nel loro riuscire comu-
nicare a ciò che di meglio esi-
ste nel controverso noi.

Giovanni Chiara

«La scuola del Teatro Oscar
DanzaTeatro è nata per la
volontà comune di aderire

a un progetto educativo sulla persona
e sui bambini, utilizzando le arti della
danza e del teatro come fonte di edu-
cazione al corpo e rispetto della per-
sona». Questo è lo spirito che, come
ci racconta la responsabile delle atti-
vità teatrali Daniela Monico, sin dal
1999 anima la scuola, che inizialmen-
te prevedeva soltanto l’insegnamento
della danza, ma che, dal 2008, ha in-
tegrato lezioni di teatro: tra i vari corsi
offerti, la scuola arriva a contare fino
a 400 allievi di svariate fasce d’età,

che frequentano sia percorsi profes-
sionali, sia per dilettanti.
Con l’intenzione di ampliare le atti-
vità teatrali, nove anni fa è stata ideata
la rassegna per bambini “L’Oscar per
Tutti”, comprensiva di spettacoli, ani-
mazioni e laboratori che hanno luogo
la domenica.
Per questa stagione, sono previste 12
giornate di spettacoli, in programma-
zione la domenica e in replica il lu-
nedì mattina per le scuole, e 9 gior-
nate di laboratori e animazioni di cui
trovate le date nella pagina spettacoli
di QUATTRO.
Le giornate di laboratorio prevedono

attività volte a far conoscere anche ai
più piccoli il mondo che si muove
dietro a una creazione teatrale. Per il
terzo anno di fila, si svolgerà il labo-
ratorio “Creattori” con la novità della
divisione in fasce d’età (7, 9, 10 e 12
anni), che permetterà ai bambini e ai
ragazzi partecipanti, affiancati da pro-
fessionisti, di creare una breve sto-
ria… dal punto di vista del mestiere
teatrale che verrà loro assegnato (ad
esempio un gruppo di ragazzi si oc-
cuperà delle luci, un gruppo della par-
te attoriale, un altro della scenografia,
ecc…): l’obiettivo è far capire che lo
spettacolo è l’unione armonica di tanti

ruoli diversi, indispensabili gli uni
agli altri. Viene poi  introdotto “Il pal-
co dei Piccoli”, durante il quale bam-
bini dai 4 ai 7 anni verranno chiamati
a interpretare la storia del giorno in-
sieme a due attori-animatori.
Fino a ora, il Teatro Oscar è riuscito
ad andare avanti con le proprie forze,
senza finanziamenti: «Il pubblico ri-
sponde molto positivamente alle no-
stre proposte, sono affezionati alla
nostra realtà: – ci spiega Daniela Mo-
nico - grazie al lavoro dell’ufficio
stampa e a tutte le attività che vengo-
no organizzate, soprattutto all’anima-
zione (che all’inizio era gratuita per

far conoscere lo spazio), al momento
riusciamo ad autosostenerci solamen-
te con le iscrizioni. Abbiamo cercato
di fare convenzioni con delle scuole,
coi comitati genitori, per riuscire a
portare più persone ad assistere agli
spettacoli».
Il Teatro Oscar si distingue per la
creatività delle sue attività per bam-
bini e ragazzi e per la linea educativa
della Scuola, ma soprattutto per la
grande passione che tutte le figure
professionali coinvolte al suo interno
dimostrano nei confronti del Teatro
e della Danza. 

Valentina Geminiani

60. L’ANIMA DELLE COSE

storie di storia

Il Teatro Oscar e la nuova stagione, tra spettacoli e animazione

ATHOS



L’offerta didattica del
nostro municipio può
vantare anche un’ac-

cademia sportiva che da oltre
vent’anni forma cicloturisti,
atleti e semplici appassionati
delle due ruote. Si tratta del-
l’Accademia Nazionale di
Mountain Bike, la prima scuo-
la italiana ed europea a tema,
completamente dedicata alla
formazione outdoor: una vera
e propria eccellenza della no-
stra zona. L’accademia orga-
nizza corsi periodicamente e
può vantare più di diecimila
associati in Italia. 
Associarsi, conditio sine qua
non per poter prendere parte
a lezioni e workshop, oltre che
partecipare alle varie gite e at-
tività, costa relativamente po-
co; solo trenta euro, a cui van-

no ovviamente aggiunti i costi
dei singoli corsi che si sceglie
di frequentare. Non importa
che tu sia uomo o donna, pro-
fessionista o amatore, giovane,
adulto o pensionato: l’offerta
dell’accademia è vasta e pro-
fessionale. Otello Gazzola è il
deus ex machina e presidente
dell’accademia; si è messo
cordialmente a disposizione di
QUATTRO per rispondere ad
alcune domande e  offrirci
qualche informazione in più. 
Signor Gazzola, come si è evo-
luta la vostra attività dal 1996?
L’Accademia è cresciuta in
questi anni, fino a diventare
un vero e proprio punto di ri-
ferimento per il pubblico di
appassionati, operatori del set-
tore, sportivi e atleti.
Quanti partecipanti avete

formato nel corso degli anni?
Difficile essere precisi. Posso
dirle che attualmente possia-
mo contare oltre 10.000 asso-
ciati in tutta Italia. 

Esistono altre accademie co-
me la vostra in Italia?
Esistono altre strutture con le
stesse finalità, a cominciare
dalla stessa Federazione Ci-

clistica, ma nessuna di queste
ha un’organizzazione e una
logistica come la nostra,
esclusivamente dedicata allo
sviluppo formativo degli ap-
passionati.
Che tipologia di utenti si ri-
volge a voi prevalentemente?
La partecipazione è aperta a
tutti. Solo per alcuni corsi sul-
la tecnica di conduzione della
bici è necessaria una minima
preparazione di base.
Qual è il prossimo appunta-
mento da non perdere?
Il 19 novembre presso la no-
stra sede milanese di via Avez-
zana parte un corso di specia-
lizzazione dedicato alle E-Bi-
ke, che potrebbero essere il fu-
turo. Lo raccomando.
Recentemente, l’Accademia
ha collaborato con Italia No-

stra – Centro Forestazione Ur-
bana e altre associazioni alla
realizzazione di una pista per
Mountain Bike lunga 3 chilo-
metri nell'area di Porto di Ma-
re.  Il nuovo sentiero è stato
inaugurato lo scorso 30 set-
tembre da oltre 1000 ruote
all’interno della Milano Green
Week e durante la giornata
l’Accademia Nazionale di
MTB ha organizzato giri gui-
dati con guide specializzate.

Alberto Tufano

Accademia Nazionale 
di Mountain Bike
Via G. Avezzana 1 
(fermata M3 Corvetto)
Telefono 02-55211039
relazioniesterne@scuoladimtb.eu
www.scioladimtb.eu
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Un'iniziativa di impegno
sociale positivo e tan-
gibile è la campagna

nazionale "In farmacia per i
bambini" che si svolgerà il 20
novembre per la Giornata
mondiale dei diritti dell'infan-
zia e dell'adolescenza, nella ri-
correnza della data in cui la
Convenzione internazionale
sui diritti del'infanzia venne
approvata dall'Assemblea ge-
nerale delle Nazioni Unite
a New York, il 20 novem-
bre 1989.
Promuove il progetto la
Fondazione Rava N.P.H.
Onlus, la cui sede è in via-
le Premuda 38/a,  al fine
di donare un aiuto ai bam-
bini e alle famiglie che vi-
vono una situazione di po-
vertà sanitaria, sia in Haiti
all'Ospedale pediatrico
Saint Damien sia in Italia,
a Case Famiglia, Enti e
Comunità per minori.
Testimonial e volontaria del-
l'evento è Martina Colombari
che dichiara: «Per me è sem-
pre un grande onore rappre-
sentare "In farmacia per i
bambini" perché, ogni anno,
sento di far parte di una squa-
dra sempre più ampia che si
prodiga con amore nei con-
fronti dei bambini più biso-
gnosi. È una iniziativa efficace
per ricordare la Giornata Mon-
diale dei diritti dell'infanzia e
come noi tutti possiamo dav-
vero fare qualcosa di concreto
per difendere il diritto alla sa-
lute dei più piccoli».
Quest'anno alla sesta edizione

della raccolta parteciperanno
2.000 volontari e 1.500 farma-
cie di cui 250 a Milano e Pro-
vincia (elenco farmacie e iscri-
zioni volontari: www.nph-ita-
lia.org).
A fianco della Fondazione Ra-
va, i partner istituzionali Co-
smofarma, Federfarma, Fede-
razione Ordini Farmacisti Ita-
liani (FOFI) che ha dato il pa-
trocinio e la partecipazione di

Farmacie Comunali rappre-
sentate da Assofarm e Lloyds
Farmacia Comunale.
Chi si recherà presso le farma-
cie aderenti riceverà un pie-
ghevole con il "domino dei di-
ritti", per far riflettere i bam-
bini, giocando, sui significati
di una giornata speciale.
La Fondazione Francesca Ra-
va rappresenta in Italia N.P.H.
– Nuestros Pequeños Herma-
nos (I nostri piccoli fratelli),
organizzazione umanitaria in-
ternazionale che da oltre 60
anni salva i bambini orfani e
abbandonati nelle sue Case e
ospedali in 9 paesi dell’Ame-
rica Latina tra cui Haiti.

In Italia la Fondazione è im-
pegnata in vari progetti di aiu-
to nelle emergenze che riguar-
dano i bambini tra cui "Ninna
ho" (Safe mother, safe child)
che supporta le madri in diffi-
coltà psicologica, sociale o
economica, che non abbiano
possibilità di prendersi cura
del proprio bambino. Il pro-
getto contro l'abbandono neo-
natale prevede anche la dona-

zione e l'installazione di
culle termiche, strutture
ideate per permettere di
lasciare i neonati protetti
e in sicurezza, rispettando
la privacy delle mamme.
In Italia hanno aderito di-
versi ospedali, fra cui a
Milano la Fondazione
IRCCS Cà Granda Ospe-
dale Maggiore Policlini-
co. Fra le attività realiz-
zate dalla Fondazione vi
è anche la ricostruzione

di otto scuole nel Centro Italia
e il coordinamento di progetti
didattici e educativi per i bam-
bini colpiti dal terremoto del
2016. Presso la sede della
Fondazione sono previsti il 1°
dicembre un mercatino di Na-
tale e i corsi Academy for go-
od , proposti ai volontari e agli
interessati al terzo settore.
I progetti e le attività della
Fondazione Rava nei vari
campi dimostrano il valore
dell'altruismo e sono un aiuto
ad affrontare il presente e mi-
gliorare il futuro dei più deboli
e indifesi.

Antonella Damiani

A novembre, in farmacia
per i bambini

La raccolta di farmaci e prodotti pediatrici della Fondazione Rava  # Ioleggoperchè è una
splendida iniziativa pro-
mossa da AIE Associa-

zione Italiana Editori, che per-
mette a tutti di donare libri a
una biblioteca scolastica. Que-
st’anno, nelle librerie che ade-
rivano al bando, dal 20 al 28
ottobre era possibile acquistare
dei libri da donare alle scuole
di ogni ordine e grado. Al ter-
mine della raccolta, inoltre, gli
editori che partecipavano han-
no poi donato alle biblioteche
scolastiche un nu-
mero di libri pari
alla donazione na-
zionale complessi-
va. Nel nostro mu-
nicipio, particolare
è stato l’evento che
ha portato avanti la
scuola di via Devo-
to in collaborazione
con la Libreria del
Convegno di via
Lomellina. 
Il progetto, presen-
tato lunedì 22 otto-
bre, si chiamava “Il giro del
mondo in 80 libri” ed è stato
ideato e curato da famiglie e
insegnanti della scuola.
Nella libreria erano state pre-
disposte cinque postazioni che
portavano i nomi dei cinque
Paesi visitati da Fogg e Pas-
spartout, i protagonisti de ‘Il
giro del mondo in 80 giorni’.
In ogni banchetto, erano state
preparate delle citazioni scritte
su alcune pergamene, che il
lettore doveva ricevere e ri-
porre nel suo sacchettino, fi-
nemente realizzato in carta ri-
ciclata. Ogni citazione, di un
autore proveniente dal Paese

rappresentato, recava con sé
l’opportunità di scoprire dei
libri magari mai letti prima. Il
‘giro’, appunto, iniziava dal
Regno Unito: prima tappa
raggiunta dai protagonisti del
libro. 
Qui erano stati realizzati dai
bambini della scuola di via
Devoto un cartonato del Big
Ben, simbolo della capitale
britannica, e la bandiera del-
l’Inghilterra. Ad attendere il
viandante vi era poi la Francia,

dove invece era possibile im-
mergersi in un buonissimo
odore di lavanda. La terza tap-
pa era l’Italia, dove i protago-
nisti si imbarcano a Brindisi
per continuare il loro viaggio
fantastico. Penultima tappa, il
Giappone, dove ad attenderci
c’erano due simpaticissime
mamme che incarnavano le
caricature giapponesi. Quinta
tappa, gli Stati Uniti d’Ame-
rica: anche qui la bandiera do-
ve campeggiavano le cinquan-
ta stelline in alto a sinistra e
un banchetto ricchissimo di ci-
tazioni dalla letteratura del
Nuovo Continente. 

Laura Vergallo, mamma di
cinque bambine, quando ha
saputo dell’iniziativa naziona-
le #ioleggoperchè, ha proposto
alle maestre della scuola di ri-
proporre in libreria un proget-
to che avevano sviluppato
l’anno precedente con i bam-
bini. Lo scorso anno scolasti-
co, infatti, i bambini di via De-
voto avevano interpretato a
scuola il libro ‘Il giro del mon-
do in 80 giorni’ con uno spet-
tacolo di danza creativa. 

«Realizzare, quin-
di, il progetto in li-
breria per aumenta-
re il numero di libri
della biblioteca
scolastica è stato
abbastanza imme-
diato», afferma una
maestra della scuo-
la. I bambini, infat-
ti, sono da anni abi-
tuati alla lettura an-
che a casa: i pro-
grammi di insegna-
mento prevedono

una collaborazione con la fa-
miglia dell’alunno per apprez-
zare la lettura insieme.
L’evento in libreria ha avuto
lo scopo non solo di coinvol-
gere le famiglie e i cittadini
nella missione di rendere più
ampia la biblioteca scolastica,
ma anche di sensibilizzare alla
lettura come mezzo di com-
prensione del mondo che ci
circonda. Spesso, ci dimenti-
chiamo di quanto un buon li-
bro possa rivelarci un modus
vivendi molto più originale di
quello in cui ci imbattiamo
online. 

Margherita Maroni

Il giro del mondo in 80 libri
della scuola di via Devoto

Agonismo e passione pura dietro il successo dell’Accademia di MTB
Mens sana in corpore sano



diffuse e partecipate.
«È una delle scommesse dei
prossimi anni - conferma Pier-
francesco Majorino, presente
al taglio del nastro - e WeMi
rientra tra le azioni per vivere
meglio la città, affiancare i più
vulnerabili, chi si sente solo,
le giovani coppie che inten-
dono metter su famiglia». E
non è finita, giura l’assessore,

perché «gli investimenti stan-
ziati nel Piano Quartieri por-
teranno ulteriori migliorie in
dote ai singoli Municipi, an-
che per combattere l’esclusio-
ne sociale». 
Indicazioni su eventuali con-
tributi economici, corsi di fi-
nanza personale, occasioni di
volontariato: porte aperte a
tutti negli spazi di via Piazzet-
ta, dove sono già in program-
ma una serie di iniziative pen-

sate anzitutto per adolescenti
e disoccupati che andranno
progressivamente a vivacizza-
re la proposta. Infine, da sal-
vare tra i preferiti il sito
www.wemi.milano.it, portale
online messo a punto dal Co-
mune e completamente rinno-
vato nei mesi estivi, vero e
proprio punto di accesso alle
tante realtà del terzo settore

selezionate per
il progetto, con
schede com-
plete di contat-
ti, modalità di
intervento e ta-
riffe trasparen-
ti. A fronte del
record di vi-
sualizzazioni
(quasi mezzo
milione le pa-
gine aperte
dall’inizio del
2017), c’è da
credere che i
milanesi ab-
biano apprez-
zato. Via etere
o faccia a fac-
cia, in nome
della massima

interazione possibile con
l’utente: finalmente in zona,
calici alzati per la nuova era
WeMi!

Emiliano Rossi

WeMi Piazzetta
Via G. B. Piazzetta, 2
Tel. 02 55213838,
piazzetta@wemi.milano.it
lun-mer: 9.30-13
mar-gio-ven: 14-17
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Consegna gratuita a domicilio nella nostra zona

info@caffeincas.it - www.caffeincas.it - Tel. 02 719018

Orari: dal lunedì al venerdì dalle 8.30  alle 13.00 e dalle 14.30 alle 18.00
Come raggiungerci: tram 27 – bus 45/73 e passante ferroviario fermata stazione Forlanini

Viale E. Forlanini, 23 – 20134 Milano

Battesimo per la sede
territoriale di WeMi, lo
sportello fisico dedica-

to al sistema dei servizi domi-
ciliari del Comune. Inaugurato
lo scorso 26 ottobre, il presi-
dio è aperto tutti i giorni in via
Piazzetta 2 (facilmente rag-
giungibile da piazzale Corvet-
to, orari in calce) presso il
“quartier generale” della coo-

perativa La Strada, a cui è sta-
ta affidata la gestione. Lo sta-
bile è già connotato sul terri-
torio come punto di riferimen-
to per attività di vario genere
rivolte a quanti cercano un ap-
poggio per risolvere difficoltà
personali e famigliari (QUAT-
TRO ne ha dato ampio conto
nelle ultime uscite). 
Il piano WeMi ha preso avvio
un paio di anni fa su impulso
dell’amministrazione comu-
nale con l’intento di far cono-
scere ai cittadini le innumere-
voli opportunità in tema di
welfare e socialità messe loro
a disposizione dal Comune.
Ora, con l’arrivo nel Munici-
pio 4 che completa le presenze
zonali della campagna, sarà
ancor più facile potersi inter-
facciare a operatori esperti e
competenti per richiedere in-
formazioni e aiuto, alla ricerca
dell’offerta più adatta alle pro-
prie esigenze. 
Particolare attenzione sarà ri-
servata al sostegno domiciliare
per nuclei con minori e anzia-
ni (tate, badanti, assistenza alla
persona, supporto allo studio,
pulizie e piccole commissio-
ni…), in sinergia con una nu-
trita rappresentanza di asso-
ciazioni e altre realtà del pri-
vato sociale. Oltre a un primo
orientamento in questo senso,
sarà incoraggiata l’erogazione
in forma condivisa dei servizi
- tra conoscenti, condòmini,
scuole e aziende - nel segno
di pratiche sociali sempre più

WeMi, nuova casa nel Municipio 4
Estesa la rete di servizi domiciliari offerti, tanti i soggetti coinvolti

In via Tommei 8, tra viale
Molise e via Ciceri Vi-
sconti, al piano terra di una

semplice palazzina di proprie-
tà dell’Aler, incontriamo l’as-
sociazione di volontariato Al-
lons Enfants! che da 5 anni
propone il doposcuola per i
bambini del quartiere Molise-
Calvairate. Questa realtà nasce
da un sogno e da un’urgenza.
Il sogno è quello di Rosanna
Romano che con fierezza
e determinazione ha dato
vita all’Associazione insie-
me a un piccolo numero di
collaboratori, mossi dalla
volontà di fare del bene.
L’urgenza invece, è quella
di rispondere alla povertà
sociale ed educativa vissu-
ta da molti bambini del
quartiere. Il doposcuola da
Allons Enfants! è frequen-
tato da circa venti bambini
che sono per la maggior
parte segnalati da UON-
PIA, l’Unità Operativa di
Neuropsichiatria dell’Infanzia
e dell’Adolescenza di Zona,
perché hanno problematiche
cognitive e comportamentali
e, in aggiunta a ciò, non sono
di prima lingua italiana. La lo-
ro lingua del cuore è molto
spesso l’arabo o il cinese che,
in una situazione di difficoltà
già presente, aumenta la com-
plessità dell’intervento e della
gestione. Ogni volontario
dell’Associazione segue indi-
vidualmente un bambino
nell’aiuto compiti a partire
dalla seconda elementare e,
nei limiti del possibile, fino al
termine delle scuole medie in-

feriori. I volontari sono for-
mati da psicologi esperti di
problematiche legate all’ap-
prendimento in modo da for-
nire strumenti specifici per
aiutare e sostenere i bambini
nel loro percorso. Un percorso
che si colora di relazioni af-
fettive sane, di fiducia, di
comprensione, di ascolto e di
rispetto come antidoto al-
l’emarginazione e alla sfidu-

cia. Un percorso che si
fa anche occasione di
scoperta viva e parteci-
pata della città. L’asso-

ciazione è sempre aperta a sti-
moli che vengano anche dal-
l’esterno e che possano portare
valore ai bambini attraverso
esperienze significative. 
Qualche mese fa, Allons En-
fants! è stata contattata da De-
Lab, società benefit ma anche
laboratorio di progettazione
sociale fondato nel 2013 da
Lucia del Negro e Irene To-
masoni, per partecipare al pro-
getto ‘In Ethical words’, un
workshop interattivo dedicato
alla creazione di un font tipo-
grafico. Il laboratorio si è svol-
to sabato 3 novembre negli
spazi della storica tipografia e

cartoleria Fratelli Bonvini,
partner tecnico dell’iniziativa
che si è mostrato subito dispo-
nibile ed entusiasta rispetto al
progetto. I bambini, guidati da
De-Lab hanno inventato e di-
segnato il loro font, ovvero
hanno ideato una serie di ca-
ratteri tipografici caratterizzati
e accomunati da un certo stile
grafico: dopo il font Times
New Roman, ora abbiamo an-
che il font ‘Allons Enfants!’. 
L’obiettivo del workshop è
stato quello di ridare signifi-
cato e senso alle parole che
vengono usate per comunica-
re, per dialogare, per entrare
in relazione. Tutto nasce dalla
riflessione che non esistono
‘parole povere’, come spesso
diciamo, ma bensì esistono pa-
role etiche, parole che hanno
un valore a prescindere del
tempo e dello spazio, parole
che fanno bene. È stato un
workshop sociale che ha per-
messo di riconoscere al segno
grafico anche un valore supe-
riore al significato della parola
stessa, soprattutto se le parole
sono create e scritte da quei
bambini che vivono difficoltà
proprio di fronte a quel segno
sulla carta. 
Il progetto prevedeva un unico
incontro, ma è probabile che
si possa già pensare a una se-
conda edizione sia con Allons
Enfants!, ma anche con altre
realtà che ne vogliano speri-
mentare il beneficio dedican-
dolo ai bambini ma anche agli
adulti.

Azzurra Sorbi

Allons Enfants! & De-Lab
Creare insieme un nuovo carattere tipografico per raccontarsi

Agiugno un nostro re-
dattore ci aveva mo-
strato il giornalino del-

la scuola elementare di via
Colletta, intitolato “L’Ocandi-
na”. Già il titolo aveva cattu-
rato la nostra attenzione, poi
sfogliandolo e leggendolo ci
era piaciuto molto, così abbia-
mo contattato la redazione e
abbiamo incontrato Roberta
Natangelo, una dei quattro ge-
nitori che da cinque anni si oc-
cupano attivamente della pub-
blicazione di due numeri an-
nui del giornale. 
«Il giornalino è nato come un
modo per far divertire i bam-
bini, - ci spiega la mamma di
via Colletta - e al contempo
dar loro la possibilità di espri-
mersi liberamente, di condi-
videre pensieri, disegni, idee,
sogni».

Nei primi anni di “gestione”
la redazione non dava un tema
da seguire, anche per permet-
tere ai bambini più piccoli del-
la prima e della seconda ele-
mentare di partecipare, oltre
che per lasciare i bambini li-
beri di seguire un po' le loro
ispirazioni, normalmente le-
gate alle loro esperienze fami-
liari e scolastiche (per esempio
la gita scolastica o le lezioni
di inglese).
«Per gli ultimi due numeri pe-
rò – precisa Roberta Natange-
lo – abbiamo deciso di dare
delle tematiche ai ragazzi; na-
turalmente non sono obbligati
a seguirle ma sono dei sugge-
rimenti che la redazione dà.
Per questo Natale il tema è
“Un regalo per il mondo”,
quindi che cosa vorrebbero i
ragazzi che venisse regalato al

mondo». Tema molto ampio
ma che si presta a essere trat-
tato a diversi livelli, con pen-
sieri, proposte, disegni, con la-
vori singoli o di gruppo.
Come si svolge allora con-
cretamente la realizzazione
del giornalino?
«Abbiamo comunicato a tutte
le classi il tema da sviluppare
– ci spiega ancora Roberta - e
dato la scadenza di presenta-
zione dei materiali per il 15
novembre, da “girarci” tramite
mail o in formato cartaceo, at-
traverso un’apposita cassetta
a scuola. Ovviamente c'è bi-
sogno della collaborazione
della dirigente scolastica e de-
gli insegnanti che dedicano
anche dei giorni a far lavorare
i ragazzi sulla preparazione
dei materiali da pubblicare,
coordinando e raccogliendo

quanto prodotto. E il loro è un
ruolo fondamentale». 
Raccolti testi e disegni, i ge-
nitori responsabili si occupano
di organizzarli, in genere sud-
dividendoli per classe, con lo
scopo di non tralasciare pro-
prio niente. Si ottengono così
20 pagine formato A4, dalla
grafica accattivante, di cui una
piccola parte è dedicata agli
sponsor: grazie a loro, e a
qualche contributo da parte
dell’associazione genitori In-
grossiamoci, le spese di stam-
pa per le 500 copie che ven-
gono stampate sono coperte. 
L’ultimo passo è la distribu-
zione: quando le vacanze na-
talizie ed estive sono alle por-
te, la redazione diventa il di-
stributore ufficiale del giorna-
le, che viene dato ad ogni
bambino in ogni classe.

Da giovane redattrice quale
sono, non posso non sentirmi
vicina ai bambini di via Col-
letta: proprio come me, diver-
tendosi e impegnandosi, im-
parano a scrivere, a raccontar-
si, a vivere le proprie espe-
rienze con una prospettiva di-
versa. Potrebbe essere per loro
l’inizio di una lunga, duratura
passione. 

Giulia Costa 

La L’Ocandina di via Colletta
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Spazi per ospitare 
a prezzi competitivi

EVENTI, 
CORSI, 
RIUNIONI, 
ASSEMBLEE
A disposizione: una sala con
2 vetrine su strada (max 30
persone) - una sala sotto-
stante (max 20 persone) -
WiFi hotspot e TV screen.

Per maggiori informazioni 
e preventivi: 

cell. 338 1414800  
email info@universitylab.net

Claudio Fucci, oggi di-
rettore della casa edi-
trice Vololibero, risiede

in zona 4 da almeno 30 anni:
«Sono nato in Puglia ma ho
sempre vissuto a Milano: mio
padre napoletano e mia madre
pugliese, mi hanno concepito
qui e la mia formazione è mi-
lanese». E proprio come altri
celebri colleghi pugliesi mila-
nesizzati Fucci ha sempre ope-
rato nel settore musicale: «Ho
studiato violino, poi sono di-
ventato chitarrista e cantautore
per la Trident, piccola etichetta
prog per la quale ho registrato
un disco nel 1974: ho fatto pa-
recchie tournée ma poi ho ca-
pito che quella carriera non fa-
ceva per me. Ho continuato la-
vorando per una casa
di distribuzione cine-
matografica di film
musicali, la CinePop
e poi con la crisi del
cinema e l’avvento
delle televisioni com-
merciali a inizio anni
’80, ho trascorso un
lungo periodo nel set-
tore dell’animazione
diventando manager
di una grande azienda
che si occupava di vil-
laggi turistici. Per 18
anni non ho pensato
ad avere un’abitazio-
ne in città finché mio
padre si interessò di
fare richiesta per le
case di via Ugo Tom-
mei dove mi stabilii,
anche se di fatto ci
trascorrevo solitamente due
mesi l’anno».
Nel frattempo l’amore per la
musica continua a farsi sentire
al punto di pensare di pubbli-
care il suo secondo disco: «Fu
allora, nel 2006, che mi venne
l’idea di fondare una casa di
edizioni musicali: la chiamai
Vololibero perché l’intenzione
era quella di pubblicare mate-
riali che si alzassero in volo
sopra contenuti più usuali. So-
no sempre stato un battitore li-
bero, ho sempre voluto fare
quello che mi piace: per un
periodo ho pubblicato alcuni
lavori musicali ma poi ho de-
ciso di abbandonare questo
settore, sempre più difficile».
Il momento di tale abbandono
coincise però con un altro
evento rilevante: «Mi contattò
Andrea Valcarenghi, il creato-
re della rivista Re Nudo, pro-
ponendomi quella che sarebbe
diventata la mia prima pubbli-
cazione editoriale: Re Nudo
Pop e altri festival (2010)
dell’illustratore pop Matteo
Guarnaccia. Quello è stato
l’inaspettato battesimo di Vo-
lolibero come casa editrice: in
seguito ho stampato altri libri
con Guarnaccia con immagini

legate al ’68: all’inizio librerie
e distributori ci presero per
pazzi (sorride)».
Dopo i libri con Guarnaccia
continuano le pubblicazioni a
tema musicale come Crisco
disco del collezionista Luca
Locati Luciani sul movimento
gay nelle discoteche, ma il
primo boom commerciale av-
venne per merito di Vincenzo
Mollica che realizzò per il
TG1 un servizio su Rock 'n'
goal (2013), libro sui rapporti
tra calcio e musica: «Da quel
momento capii l’importanza
della visibilità. Un giorno mi
contattò il giornalista Massi-
mo Cotto per propormi Plea-
sed to meet you (2013) nel
quale raccontava interviste

con artisti incredibili, quello
che ancora oggi lui sostiene
sia il più bel libro che abbia
scritto. Non ha venduto molto
ma ciò non ci ha scoraggiato,
anzi: tornò insieme a Virgin
Radio a propormi Rock Bazar,
ispirato all’omonima trasmis-
sione radiofonica nella quale
narrava leggende metropoli-
tane e aneddoti sul rock. Mai
mi sarei aspettato che ancora
prima di iniziare la promozio-
ne si esaurisse la prima tira-
tura: quel successo ha dato un
po’ di ossigeno ad una piccola
casa editrice. Insieme abbia-
mo pubblicato anche I famosi
impermeabili blu dedicato a
Leonard Cohen e ora stiamo
lavorando a un’altra bella sor-
presa».
Solitamente sono giornalisti e
scrittori che si propongono
spontaneamente e «alcuni col-
laboratori mi aiutano a deci-
dere riguardo le pubblicazioni,
in altri casi c’è già una conso-
lidata fiducia di base, in altri
ancora ho già in mente
un’idea chiara del libro che
voglio, come per Rock 'n' go-
al». Non c’è comunque dub-
bio che, tra i tanti, il libro di
cui è più orgoglioso oggi Fuc-

ci resta «il primo che ho pub-
blicato, grazie al quale ho vin-
to il Premio Note di Carta,
premio che mi ha dato l’occa-
sione e lo stimolo di intrapren-
dere questa attività». Tante le
idee, soprattutto riguardo le
prossime uscite: «É in arrivo
un libro su David Crosby, ar-
tista americano che amo mol-
tissimo come Stills, Nash e
Young dei quali spero di poter
pubblicare presto qualcosa;
per la musica italiana invece
in calendario un volume per
celebrare i 40 anni di Banana
Republic, celebre tournée di
Dalla e De Gregori». Le tema-
tiche vengono vagliate anche
in base al bacino dei lettori di
questo genere di editoria che

si aggirano intorno a
una fascia di 40 - 50
anni «anche se non
mancano casi in cui
viene attratto anche
un pubblico di teena-
ger come per il libro
di Manuel Agnelli di
Federico Guglielmi».
Sì agli e-book ma
niente audiolibri a Vo-
lolibero «perché nel
nostro campo, ad
esempio per una pub-
blicazione su Gaber,
sarebbero necessari
anche riferimenti mu-
sicali e questo implica
una serie di problema-
tiche». Fondamentale
è che gli argomenti
scelti siano trattati
«tendenzialmente in

maniera fluida e senza troppi
dati oramai reperibili in rete.
Come 4Ever (2016) sui Bea-
tles di Eleonora Bagarotti, au-
trice con la quale ho appena
dato alle stampe anche Simon
& Garfunkel (2018) e dal qua-
le attendiamo buoni frutti. An-
che se quello dell’editore è un
lavoro duro e che non dà gran-
di guadagni, finché riuscirò
comunque a sopravvivere mi
sembra giusto continuare a in-
vestire in qualcosa che rimar-
rà. E soprattutto mi piace ave-
re la mia piccola attività in
questa zona: per un periodo,
quando Vololibero è diventata
Srl, avevo preso uffici in un
altro quartiere di Milano ma
sempre più spesso rimanevo a
casa dato che oggi è sufficien-
te una rete veloce e grafico,
impaginatrice e ufficio stampa
sono connessi con me. E
quando devo incontrare qual-
cuno fisso l’appuntamento nel
ristorante dei miei cugini a po-
chi minuti dalla sede. D’altra
parte Vololibero sono io. E so-
prattutto, per citare Jannacci,
anzi un mio libro, L’importan-
te è esagerare».

© Luca Cecchelli

Vololibero: la casa editrice musicale
di Claudio Fucci, in zona 4 

Riproponiamo la foto
dell’inaugurazione del
Giardino delle Culture

di via Morosini nell’aprile
2015, quando questo luogo
abbandonato è stato  trasfor-
mato in un luogo di incontro,
un angolo tranquillo per leg-
gere, chiacchierare e riposarsi;
un’arena per ascoltare musica;
una biblioteca con presenta-
zione e scambio libri; uno spa-
zio protetto per i più piccoli/e
per giocare, partecipare a la-
boratori e spettacoli; un mer-
cato con prodotti artigianali e
creativi, food di qualità; una
galleria d’arte per installazioni
e workshop creativi, una piaz-
za per feste e incontri cultura-
li.… Tutto grazie al Comune
di Milano, al Consiglio di Zo-
na 4, al donatore privato, Lino
Faccincani, alle tre associazio-
ni che si sono prese in carico
la gestione di questo spazio: il
Comitato 22 Marzo, il Teatro
Laboratorio Mangiafuoco e

l’Associazione E’-Vento.
Ora, dopo la rinuncia mesi fa
del Comitato 22 Marzo, anche
Teatro Laboratorio Mangia-
fuoco e Associazione E’-Ven-
to lasciano la gestione, diven-
tata sempre più difficile e one-
rosa per associazioni che fino-
ra hanno offerto il loro lavoro
volontario, ma avrebbero avu-
to bisogno per continuare di
collaborazione e supporto dal
Municipio 4. 
La giornata di saluti di dome-

nica 28 ottobre è stata oltre
che ricca di eventi anche triste
perché ha posto termine a que-
sta bellissimo progetto. Non
sappiamo adesso che cosa suc-
cederà, se resterà aperto, cu-
stodito, se si faranno ancora
attività ricreative e culturali
per il quartiere. Noi ovvia-
mente ci auguriamo di sì, con-
fidando che venga mantenuta
la qualità e la varietà della
passata esperienza.

Elena Gadeschi

Giardino delle Culture: si chiude
una fase, se ne riaprirà un’altra?

In Piazzale Dateo al numero 5, in un edificio
d’epoca, ha sede dal 1975 la libreria Cento-

fiori. Nata come libreria specializzata in psicolo-
gia, con le gestioni successive aveva poi rivolto
l’offerta a un vasto pubblico di lettori di quartiere
e non, affermandosi come punto di riferimento
dell’editoria italiana.
Ora,  la libreria passa di mano e riprende l’attività
sotto la direzione di Vittorio Graziani, e dei suoi
soci Ada Carpi e Andrea Palombi, titolari della
Casa editrice Nutrimenti, Fabio Masi, libraio a
Ventotene, Camogli e Genova, e i fratelli Gara-
voglia di Milano. L’inaugurazione è avvenuta Il
27 settembre in un clima di festa e grande parte-
cipazione. Nelle tre vetrine della libreria era espo-
sto, in file ordinate, un solo libro dal titolo La
frontiera di Alessandro Leogrande, edito da Fel-
trinelli. Scelta singolare questa, di un solo libro
non recentissimo, di due anni fa, di uno scrittore
importante ma non noto a tutti.
Con Vittorio Graziani abbiamo avuto un interes-
sante incontro, abbiamo toccato vari aspetti e pro-
blemi legati alla presenza delle librerie sul terri-
torio. Ci comunica come sia nata
la sua passione per quel lavoro e
come essa si sia alimentata della
sua esperienza. La vetrina unica,
ci dice Graziani, voleva creare,
immediatamente, una relazione
con il pubblico, era un omaggio a
Leogrande, scrittore e giornalista scomparso l’an-
no scorso all’età di quarant’anni, che ha rivolto
le sue inchieste al “popolo dei barconi”, ai morti
e ai sopravvissuti, le cui esistenze, se non ne scri-
viamo, vengono dimenticati. È anche l’omaggio
a Inge Feltrinelli, che in quei giorni moriva, e alla
casa editrice Feltrinelli, la “vecchia mamma”, per
cui Vittorio Graziani ha lavorato per molti anni e
che lo ha fatto crescere professionalmente.
La Centofiori dunque è una libreria generalista,
lo spazio è diviso in tre sale destinate alla narra-
tiva, la saggistica e la letteratura dell’infanzia.
Con Graziani collaborano per i vari settori Vero-

nica e Ilaria a loro volta libraie. La funzione della
libreria vuole essere duplice: di servizio, perché
vuole rispondere alle più diverse richieste del let-
tore; di proposta, perché i librai liberamente scel-
gono le opere da consigliare sulla base del loro
personale giudizio e gusto, e in generale della loro
competenza. Che cosa serve quindi per essere bra-
vi librai? Le informazioni delle case editrici, la
conoscenza degli autori e la lettura di uno straor-
dinario numero di opere, che anno dopo anno co-

stituiscono un patrimonio prezioso
di conoscenze. E se la proposta è
interessante, il lettore diventa l’ele-
mento dinamico della libreria. In
questa relazione essa si muove e
cambia mentre vede passare i gu-
sti, i generi che vanno e vengono,

i nuovi temi che si affacciano ai nuovi interessi,
e le stagioni, quelle della natura, che cambiano
colore. “Camaleontica” è l’immagine della libreria
utilizzata da Graziani, ma questo non vuol dire
che perde la sua identità. 
C’è dunque ancora molto da fare. Nei prossimi
mesi sarà aumentato il numero dei volumi, svi-
luppato il settore dell’infanzia e promossi incontri
e dibattiti con gli autori, senza eccessi, non tanto
per fare ma perché ne vale la pena.
E sarete accolti sempre con la massima disponi-
bilità.  

Vanda Aleni 

La Libreria Centofiori riapre 
e si rinnova con la nuova gestione 
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1991 . 
SOLUZIONE 

2001. PAROLE CROCIATE A SCHEMA LIBERO (Riccardo Tammaro)

ENI4MISTICA
A cura della Fondazione Milano Policroma

via Arconati, 16
20135 Milano
Tel. 02.55190671 
e-mail: miarconati@libraccio.it

LIBRACCIO
ACQUISTA E VENDE TESTI SCOLASTICI 
NUOVI E USATI CON DISPONIBILITÀ 
IMMEDIATA TUTTO L’ANNO.

ACQUISTA E VENDE TESTI DI NARRATIVA, 
SAGGISTICA, MANUALISTICA, LIBRI D’ARTE,
CON VALUTAZIONE E RITIRO A DOMICILIO
PER GROSSI QUANTITATIVI ED INTERE 
BIBLIOTECHE. 

ACQUISTA E VENDE CD, DVD E LP (NUOVI
E USATI).

Occhiali, lenti
a contatto, liquidi

Fototessere
Lenti extrasottili 

progressive - bifocali
Occhiali per bambino,

occhiali e maschere
graduate per sub

Via Lomellina 11 

20133 Milano
Tel e fax 02 76118484
gfedeliottica@tiscali.it

www.otticafedelimilano.it 

ORIZZONTALI
1. Iniziali di Baracca - Il nome del pittore Ba-

schenis
2. Una novella di Pirandello
3. Via e antico borgo del Municipio 4 - Pistoia

in auto
4. Si diparte da piazzale Lodi - Arezzo in auto
5. Sistema di trasporto pubblico parigino - Centro

studi con sede a Bruxelles - Rovigo in auto
6. Viale che si diparte da piazzale Libia - E così

via (abbr.)
7. A quelli Campionesi è dedicata una via nel

Municipio 4 - Singolo dei Coldplay del 2014
8. L'opposto di off - Viale che si diparte da piaz-

zale Cuoco
9. Nota musicale - Una parte dell'antica Strada

per Piacenza nel Municipio 4

VERTICALI
1. Un tasto di comando sulla tastiera del PC -

Una tecnologia per circuiti integrati
2. Borgo sito nel Municipio 4
3. In ambito tessile, dispositivi usati per la forma-

zione dei filamenti
4. Gli abitanti del Land di Germania confinante

con l'Austria
5. Precede Vegas - Inizali del compianto attore Ta-

ranto
6. Uno dei profeti biblici - Lo era il colle leopar-

diano
7. Autore di fantascienza ante litteram - Istituto

bancario vaticano
8. Nella Bibbia è ricordato con Azaria e Misaele -

Iniziali di Sturzo
9. Si paga nel collegio - Né tuo né suo
10. Polvere usata in profumeria - Una sigla della sa-

nità italiana
11. Sondrio in auto - Un mare tra Grecia e Turchia
12. Insieme compongono il tutto
13. Via che si diparte da piazzale Martini

Se è vero che la storia di una città si in-
treccia e si mescola con le vicende di chi
la abita e la vive tutti i giorni, è altrettanto

vero che ogni strada, vicolo o piazza custodisce
il suo segreto, e anche il civico 22 di via Ber-
gamo ha il suo.
Siamo andati a conoscere Alfredo Belletti e
Sabino Zagaria per farci raccontare la storia
delle loro attività che da oltre 50 anni animano
il quartiere.

È il 1959 quando il signor Belletti apre il suo
negozio di fotografia in via Maestri Campio-
nesi. Con gli anni la passione per questo mondo
è trasmessa al figlio Alfredo che, compiuti i
suoi studi di ottica, decide di proseguire l’atti-
vità paterna. Nel 1980 apre un negozio tutto
suo in via Bergamo specializzato in ottica, lenti
e occhiali da sole, che ben presto diventa punto
di riferimento per il quartiere.
Nel 2016 la sorpresa: la figlia lo iscrive a sua
insaputa a un concorso indetto dal Consiglio
di Zona 4 riservato alle attività commerciali e
il 19 aprile arriva la notizia della premiazione
con il riconoscimento a Bottega Storica. Si trat-
ta di un importante traguardo e di un grande
orgoglio per il signor Alfredo, che però dopo
decenni di lavoro ha deciso quest’anno di chiu-
dere il suo negozio per godersi il meritato ri-
poso: prima di Natale una piccola festicciola
per salutare i suoi clienti.
A lui va il nostro in bocca al lupo, con la spe-
ranza che la sua vetrina possa trovare presto nuo-
vo lustro nell’attività di chi vorrà succedergli.
Spinti dalla curiosità e su segnalazione di un
amico siamo andati a trovare anche Sabino Za-
garia, il gentilissimo e simpatico barbiere di
via Bergamo 22, vera e propria istituzione nella

zona e non solo.
Classe 1947 e originario di Canosa di Puglia,
fin da bambino coltiva il sogno di fare il bar-
biere, cominciando da giovanissimo e dividen-
dosi fra la scuola e le prime esperienze in bot-
tega: a 6 anni come piccolo garzone, a 8 con
le sue prime barbe e a 10 tagliando i capelli ai
bambini.
Nel ‘57 la famiglia decide di trasferirsi a Milano
in cerca di maggiori opportunità e a 14 anni
viene assunto come lavorante. Dopo il militare,
nel 1968, apre finalmente il suo negozio di bar-
beria proprio in via Bergamo, in tempi difficili
quando la zona non era ancora residenziale ed
era circondata da capannoni, con un tasso di
delinquenza molto elevato. Dopo la parentesi
buia degli anni ‘70 riesce a trovare però un suo
spazio, proponendo una linea particolare di ta-
glio, del tutto personale e ancora oggi valida.
Molti suoi clienti sono figli e nipoti di altrettanti
clienti e Sabino è noto a tutti per la sua cortesia
e la sua professionalità. Se gli chiediamo quale
sia il suo segreto risponde: «Sono sempre stato
onesto e leale, amo i capelli e amo il mio lavo-
ro. Per me qui è come casa e faccio in modo
che sia lo stesso per chi mi viene a trovare».

Da oltre 30 anni lo affianca il figlio Massimi-
liano che prosegue con orgoglio l’attività e che
a novembre festeggerà con il padre e tutti i
clienti i 57 anni di attività, di cui 50 nell’attuale
negozio.
Sono entrambe piccole storie di vita, ma che
fanno grande la comunità e che anno dopo anno
contribuiscono ad arricchirla. 

Elena Gadeschi

50 anni di lavoro e non sentirli
Domenica 7 ottobre,

aperitivo di presenta-
zione del programma

della sedicesima stagione del
Centro Culturale Insieme, sul
sagrato della parrocchia di S.
Michele e S. Rita in piazzale
Gabrio Rosa.
Roberto Poli, che ha finora ge-
stito il Centro assieme a Siro
Pistoni, ci ha parlato con en-
tusiasmo del rinnovamento del
Centro Culturale: mentre in
precedenza se ne occupava so-
lo la “vecchia guardia”, adesso
ci sono dei “baldi giovani” che
hanno sostituito i precedenti
organizzatori. Chiediamo al-
lora a Giuseppe Cerrato, che
insieme a Francesco Croce e
Dario Madini gestirà la pro-
grammazione, qualche infor-
mazione in più su come inten-
dano muoversi.
«La nostra programmazione
va in piena continuità con la
passata gestione – ci dice - e
avrà sicuramente lo stesso suc-
cesso riscontrato negli anni

passati». 
Guardando il depliant di que-
sta stagione vediamo infatti al-
cune proposte “storiche”: gli
“Incontri davanti allo scher-
mo”,  i concerti e la rassegna
d’organo in chiesa e le visite
guidate. 
«Questo è però anche un anno
in cui questo avvicendamento

ci farà fare delle domande e
delle riflessioni, - prosegue
Giuseppe, cui piace definirsi
in questo momento “ragazzo
di bottega” - per cui siamo già
al lavoro con il parroco per ca-
pire quali nuove prospettive

possiamo integrare sia per spe-
rimentare nuove idee, sia per
andare in continuità».
L’altra domanda che gli fac-
ciamo riguarda l’utenza delle
iniziative culturali. 
«Sono principalmente adulti e
persone mature, diciamo, i
giovani sono un po' meno. Il
cruccio del parroco è proprio
questo, per cui uno degli sforzi
più significativi sarà proprio
quello di provare a include-
re  maggiormente diverse ge-
nerazioni, magari facendo par-
tecipare i giovani attivamente,
riservando loro uno spazio e
aprendosi alle loro proposte e
alle loro idee». 
Un anno di transizione questo,
che però promette novità e
nuovo impulso alle attività
culturali della parrocchia.
Come sempre, i nostri lettori
troveranno gli appuntamenti
del Centro nella pagina dedi-
cata agli eventi e spettacoli.

Valentina Geminiani

Il “cambio della guardia” al Centro Culturale Insieme
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Piazzale Libia 9
Milano
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ODON OIATRICO

SANFELICE

PER IL MESE DI NOVEMBRE 2018

SCONTO 20%
SULLA PROTESI PERSONALIZZATA 

E RIPARAZIONI

Contattaci al tel. 02.54101670 Cell. 339.4256335

CHE BELLO MASTICARE 
SENZA DIFFICOLTÀ QUELLO CHE VOGLIO!

PROTESI FUNZIONALE, STABILE, 
CONFORTEVOLE, CONVENIENTE.

Dr. San. Dr. A. Fantoli

Nella puntata numero 2
abbiamo visto come a
ridosso della Prima

Guerra Mondiale la rete di tra-
sporto su rotaia che si attesta-
va alla stazione/deposito di
viale Monte Nero fu gradata-
mente  trasformata con il nuo-
vo sistema di trazione elettrica
in corrente continua. La so-

cietà Edison aveva già elettri-
ficato la Circonvallazione, e
lungo la vicina via Bergamo,
proveniente da via Lamarmo-
ra, correva già il tram della li-
nea urbana numero 23, il cui
capolinea era posto nelle vie
Maj/Umbria. La lungimiranza
del cavalier Pistorius (quel
personaggio descritto all’ini-
zio della nostra storia) aveva
consentito alla TIP di adottare

per i suoi rotabili l’uso del-
l’armamento urbano, e far
quindi circolare senza proble-
mi i suoi tram riclassificati
nella serie A.1÷A.4, quei mo-
delli che, come abbiamo visto,
saranno poi ceduti alle società
subentranti, prima alla Società
per la Trazione Elettrica Lom-
barda (STEL) e poi all’Azien-

da Tranviaria Municipale
(ATM). Si trattava di materia-
le che, pur se costruito in eco-
nomia, si dimostrò per decen-
ni molto efficiente tanto che,
nell’ultimo passaggio di pro-
prietà, l’ATM seppe riutiliz-
zarle “a fine vita tecnica” co-
me vetture di servizio ausilia-
rio (cantieristica, traino, ecc.)
ancora nei primi anni ’60. 
Nel deposito di viale Monte

Nero furono così selezionate
dal parco a vapore un certo
numero di carrozze a due assi
per essere modificate. Quattro
di esse furono trasformate in
motrici elettriche operandovi
dapprima un irrigidimento
strutturale, chiuse le due te-
state, l’anteriore e la posterio-
re, applicandovi sul davanti la

fanaleria esterna. Su ciascuna
motrice fu poi montato il ri-
spettivo banco di comando e
per la trazione furono impie-
gati due motori elettrici da
136 HP di potenza, sì da con-
sentire una velocità massima
di 48 Km/h. Sull’imperiale in-
fine furono montati il castel-
letto per il trolley (la nota per-
tegheta) e la presa “a uncino”
su isolatore per la verga delle

carrozze rimorchiate, a garan-
zia dell’alimentazione elettri-
ca. A corredo delle nuove mo-
trici, così modificate, per
comporre i convogli furono
approntate delle carrozze ri-
morchiate, recuperate dalla
stessa serie originaria TIP su
cui fu applicata la presa di
corrente “a verga” per l’ali-
mentazione dell’illuminazione
interna e dell’impianto di ri-
scaldamento. Questi convogli
avevano una livrea di colore
nero lucido per la parte peri-
metrale esterna, a cui faceva
contrasto il grigio cenere del
telaio e delle ruote. Sulle fian-
cate era riportato in bella evi-
denza l’acronimo TIP e il nu-
mero della serie. 
Nel 1918 fu elettrificato il

tratto fra Milano e Rogoredo
FS, mantenendo per il mo-
mento inalterato il tronco del-
la trenovia a vapore da Rogo-
redo Stazione fino a Lodi, do-
ve continuava il suo onorato
servizio “il Fanfulin” (da Fan-
fulla, il capitano di ventura lo-
digiano). Il capolinea del tram
fu  spostato da Porta Romana
a piazzale Corvetto, a quel
tempo semplicemente un
grande spiazzo adiacente al
borgo Gamboloita, ma si fu
costretti a mantenere sul trac-
ciato il binario unico perché
soluzioni diverse di armamen-
to non lo consentivano, salvo
procedere a difficili espropri
di terreni e demolizione di
vecchi edifici sulla via Cassi-
nis. Questa nuova linea tran-

viaria, che resterà in servizio
fino al 1960, giungeva in
piazza Mistral, adiacente alla
stazione ferroviaria di Rogo-
redo. Con il subentro del-
l’Azienda Tranviaria Munici-
pale (ATM), questa linea sarà
individuata con il numero
“32”, dove erano utilizzati i
convogli soprannominati Gi-
buti (vedi Quattro n. 177/178-
2016), in ricordo del trenino
a scartamento ridotto che per-
correva la linea Asmara-Gi-
buti al tempo dell’impero co-
loniale italiano. 
Nella prossima puntata  par-
leremo della chiusura defini-
tiva di questo deposito e di
cosa ne prese il suo posto.

Gianni Pola

C’era una volta un deposito: viale Monte Nero/3

Bellissima immagine della motrice TIP A.3 nel deposito Monte Nero (collezione Marzorati)

Ubicazione della stazione/deposito della TIP – mappa del 1915
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FRANCO FONTANA
RIPARAZIONI INSTALLAZIONI

Tapparelle, Veneziane, Motori elettrici, Zanzariere,
Lavaggio e custodia invernale Veneziane

Cancelli sicurezza - Tende da sole

Via Riva di Trento 2 
20139 Milano

Segreteria tel/fax 
02.57401840

mail: 
francofontana@fastwebnet.it

VETRAIO & CORNICIAIO
Sostituzione vetri di ogni tipo a domicilio

Vetrate termoisolanti e antirumore
Vetri per porte interne e finestre

Vetrine per negozi, specchi
Cornici in ogni stile - moderne e antiche

Via Arconati, 9 - ang. P.le Martini

Tel/fax 02 54.10.00.35 - Cell. 338 72.46.028

Il Comitato soci coop PiazzaLodi Rogoredo
propone: 

SABATO 24 NOVEMBRE 
MERCATINI DI NATALE 
NEI BORGHI 
PIÙ BELLI D’ITALIA
Programma: 
partenza ore 7 davanti ipercoop Piazza Lodi
– ore 7.15 via Rogoredo ang. via Feltrinelli 
Arrivo a Rango nel Bleggio e visita libera
al Mercatino di
Natale. 
Primo pomerig-
gio trasferimen-
to a Canale di
Tenno e visita li-
bera al Mercatino di Natale. 
Rientro in serata. 
Quota di partecipazione soci coop ATL €
27,00 (da versare alla prenotazione) 
Le prenotazione si ricevono presso: Ufficio
soci Ipercoop tel. 02.54045325 – uff. Soci
via Freikofel 7

SABATO 1 DICEMBRE ore 17
Parrocchia degli Angeli Custodi, via Colletta 21
Il gruppo vocale CONTROCANTO presenta

NON NE PARLIAMO 
DI QUESTA GUERRA...
Spettacolo di canti, parole e immagini per
ricordare il centenario della fine della Gran-
de Guerra. 

Associazione Tempo Libero COMITATO SOCI DI ZONA
MILANO ROGOREDO - P.ZZA LODI

TEATRO
SPAZIO TERTULLIANO

Via Tertulliano 68 - tel. 02 49472369

Fino all’11 novembre

STREGA CUM LAUDE
di e con Paola Giacometti e Margò Volo
15-17 novembre

JE SUIS LA MER
di e con Vanessa Korn
29 novembre-22 dicembre

Rassegna tematica
SPORT E SPETTACOLO
Previsti quattro diversi spettacoli sul tema, date
in via di definizione

TEATRO SILVESTRIANUM
Via Maffei 29 – tel. 02 5455615

10 novembre ore 21

LE ALLEGRE COMARI DEL FURTO
a cura della Compagnia Teatro Pedonale, adat-
tamento e regia di Matteo Riva
1 dicembre ore 21

LE VOCI DI DENTRO
di Eduardo De Filppo, regia di Oscar Magi, con
la Compagnia della Luna Nuova

IL POLITEATRO
Viale Lucania 18 – cell. 335 5376122

10 novembre ore 21

MATCH D’IMPROVVISAZIONE TEATRALE
18 novembre ore 21

LA PENTOLA D’ORO
Commedia di Giorgio Leone, a cura della Com-
pagnia Chi c’è c’è
24 novembre ore 20.30

VIAGGIANDO NEL TEMPO
Commedia. Con Luigi Fontanesi, Piergiorgio
Malagoli e un cast di attori. Ricavato a favore
di Cena dell’Amicizia Onlus. Prenotazioni al
tel. 339 7444299
25 novembre ore 16

A quaranta anni di distanza dalla Legge Basaglia,
si può giudicare la follia?
TUTTI MATTI
Musical, a cura del Gruppo TeatroInsieme
Cenerentola. Info 329 3807832
30 novembre ore 19.30

EROINAS DE MI TIERRA
In occasione della giornata contro la violenza
sulle donne, a cura dell’Associazione Anacaona
Mujeres Dominicanas en Italia.

Fino a 18 novembre

NATO POSTUMO
di e con Francesco Brandi
Fino a 18 novembre

IL CASO BRAIBANTI
di Massimiliano Palmese, con Fabio Bussotti
e Mauro Conte
13-18 novembre

SEI
Adattamento da Luigi Pirandello, di Spiro Sci-
mone, regia di Francesco Sframeli
20-25 novembre

VORREI ESSERE FIGLIO DI UN UOMO FELICE
di e con Gioele Dix
20 novembre – 9 dicembre

VISITE
Ideazione e regia di Riccardo Pippa
22 novembre ore 21.45

STAND UP COMEDY
29 novembre – 13 dicembre

UOMO SOLO IN FILA
I pensieri di Pasquale
di e con Maurizio Micheli
1-2 dicembre

BENVENUTO UMANO
Ideazione, regia, coreografia di Francesca Pennini

TEATRO 
DELLA CONTRADDIZIONE

Via della Braida 6 - 02 5462155

8-11 novembre

PHOEBE ZEITGEIST
Ideazione e regia di Giuseppe Isgrò
17 novembre ore 20.30

LA CURA DI DIONISO
Serata musicale, con Camilla Barbarito, Fabio
Marconi e Alberto Pederneschi
23-24 novembre

TRE PERSONAGGI IN VOLO
con Maria Carpaneto, Hervé Diasnas, Valerie
Lamielle

TEATRO CARCANO
Corso di Porta Romana 63 - tel. 02 55181377

8-11 novembre

RICCARDO III
dal testo di Shakespeare, regia di Riccardo Mallus
12 novembre ore 20.30

Lezioni di storia
NAPOLEONE E L’ARTE DELLA GUERRA
con Alessandro Barbero
15-25 novembre

ALLA MIA ETÀ MI NASCONDO ANCORA 
PER FUMARE
di Rayhana, regia di Serena Sinigaglia
25 novembre ore 11
Ciclo Le Fantadomeniche
PETER PAN

regia di Sandra Bertuzzi
26 novembre ore 20.30

Capitani Coraggiosi
JOHN FITZGERALD KENNEDY
Il mito, il coraggio, la fine
con Paolo Colombo
30 novembre – 2 dicembre 

FREEDOM
Ricordando Nelson Mandela
Soweto Gospel Choir

TIEFFE TEATRO MENOTTI
Via Ciro Menotti 11 - tel. 02 36592544

13-18 novembre

TUTTA CASA LETTO E CHIESA
di Dario Fo e Franca Rame, regia di Sandro
Mabellini, con Valentina Lodovini
24 novembre – 2 dicembre

TRILOGIA AMERICANS
Maratona teatrale tra i grandi autori del ‘900
americano selezionati da Arturo Cirillo

CINEMA TEATRO DELFINO
Piazza Piero Carnelli - tel. 333 5730340 

13 novembre ore 21

MIO FRATELLO RINCORRE I DINOSAURI
Monologo di Christian Di Domenico tratto
dall’omonimo libro di Giacomo Mazzariol
15-18 novembre

L’ORA SOSPESA
di Luca Marchesini, regia di Riccardo Mallus
22-25 novembre

MIND JUGGLER
di e con Francesco Tesei
30 novembre ore 21

LIVE FOR LOVE
Serata di danza e musica a cura del Rejoice Gospel
Choir, con la partecipazione di Joyce Yuille

TEATRO OSCAR
Via Lattanzio 58 - tel. 02 36522916

17 novembre ore 21

RISATE DA OSCAR con Leonardo Manera
Spettacolo di cabaret 
24 novembre ore 21 - 25 novembre ore 16

SCRITTO NELLE STELLE
con la Compagnia Folli in quinta
1 dicembre ore 21 - 2 dicembre ore 16

AGENZIA MATRIMONIALE
con la Compagnia Magia D’Oli

IL CIELO SOTTO MILANO
Passante ferroviario di Porta Vittoria 

cell. 340 4763017 / 338 9648850

10 novembre ore 20.45

OTELLO (DA SHAKESPEARE)
con Carlo Decio, regia di Mario Gonzalez
13 novembre ore 20.45

IL FURIOSO VENEZIANO
produzione Le Voci dell’Accademia
16 e 17 novembre ore 20.45

THE LAUGHTER
di e con Vladimir Olshansky - Adatto anche ai
bambini 
22 - 25 novembre ore 20.45

Pocket Theatre: Il teatro inglese fatto 
da attori inglesi
HAROLD PINTER - BETRAYAL

TEATRO FRANCO PARENTI
Via Pier Lombardo 14 - tel. 02 59995206

Fino all’11 novembre

UN CUORE DI VETRO IN INVERNO
di e con Filippo Timi
Fino all’11 novembre
OPERA PANICA Cabaret tragico
di Alejandro Jodorowsky

TEATRI
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TAXI BLUES 
Via Brembo 23 – tel. 02 36574530

Rassegna “Jazz in Taxi”, 
8 novembre ore 21.30

GIGI CIFARELLI
29 novembre ore 21.30

PAOLO TOMELLERI

Ingresso con prima consumazione obbligatoria €10

PARROCCHIA 
ANGELI CUSTODI

Via Colletta 21 – tel. 02 55011625

Presso  la Sala Don Peppino
8 novembre ore 15.30

LE MERAVIGLIE DI SANTIAGO DE COMPOSTELA
a cura di Tullio Quaianni
15 novembre ore 15.30

IL GIOCO DELL’OCA DI MILANO
Sfida fra sei squadre nel celebre gioco da tavolo
17 novembre ore 20.30

IL PADRE DELLA SPOSA
Commedia brillante di Carolyne Francke, regia
di Mimma Salvadego, con la compagnia teatrale
Altatensione. Presso la Sala della comunità
“Marcello Candia”.
22 novembre ore 15.30

LE FABBRICHE (CHE C’ERANO) INTORNO A NOI
A partire dal libro “Storie industriali. Passato e
presente nel sud est di Milano”. Conversazione
con Stefania Aleni, direttore responsabile di
QUATTRO e curatrice del libro e con Sergio
Biagini, coautore.
29 novembre ore 15.30

FOLLIE PER L’OPERA
Luca Morelli presenta “Cavalleria Rusticana”
di Pietro Mascagni

ACCADEMIA 
LOMBARDA CAST

Presentazioni di libri e iniziative letterarie in zona
9 novembre ore 18.30

IL MOSTRO DI MILANO 
Caffè con l’autore Fabrizio Carcano, presso il
chiosco di via Pizzolpasso 7. 
11 novembre ore 15.30

LA VITA SCONOSCIUTA
di Crocifisso Dentello, presso il C.R.A.L. di via
Bezzecca 24.
16 novembre ore 18.30

DI AZZURRO SOLO IL CIELO
di Gianni Lombardi, presso il chiosco di via
Pizzolpasso 7
18 novembre ore 15.30

SANGUE DI YOGURT
di Andrea Pinketts, presso il C.R.A.L. di via
Bezzecca 24
23 novembre ore 18.30

LETTURA EDITI E INEDITI
Autori: Italo Testa e Stefano Raimondi, presso
il chiosco di via Pizzolpasso 7
25 novembre ore 15.30

LETTURA EDITI E INEDITI
Autori: Alessandra Paganardi e Marco Vitale,
presso la chiesa S. Vittore di viale Lucania 18
30 novembre ore 18.30

LETTURA EDITI E INEDITI
Autori: Nino Iacovella e Amos Mattio, presso
la chiesa di S. Vittore
2 dicembre ore 16

OLTRE I LIMITI DEL MALE
di Giampiero del Corno, presso la chiesa di S. Vittore 

LILT MILANO

10 e 17 novembre dalle 10 alle 13

PREVENZIONE ONCOLOGICA
Visite senologiche gratuite presso il Municipio
4 di via Oglio 18. Prenotazione obbligatoria al
tel. 02 88458420 o via mail a prevenzione@le-
gatumori.mi.it

corsi e laboratori per bambini e adulti che spa-
ziano dalla pittura con la sabbia per i bambini
a laboratori musicali, al corso di italiano per
stranieri.
Proseguono poi i corsi di yoga, di meditazione e
il laboratorio annuale di teatro per tutti i livelli.
Ci è impossibile elencare in dettaglio tutti gli
eventi, ma per saperne di più e restare aggiornati
si può seguire la pagina facebook di Cascina
Casottello e il profilo instagram. 

LIBRERIA DI QUARTIERE
Viale Piceno 1 – tel. 02 45497966

11 novembre ore 11

Colazione con autore
SARA KIM FATTORINI 

MULINO CHIARAVALLE
Via Sant’Arialdo 102 – tel. 02 84930432 

infopoint@monasterochiaravalle.it

Domenica 11 novembre

Taglio del nastro della riattivazione del Mulino
dell’Abbazia di Chiaravalle
dopo 90 anni di inattività. Iniziative dalle 15
alle 18.30.  

ARCHIMEDES’ IDEA
c/o la chiesa di S. Vittore, viale Lucania 18 

cell. 329 8979882

Rassegna a ingresso libero Concept music e

Arte visiva

11 novembre ore 16

SUITE PER 10 SOLISTI
Strumentisti, attori professionisti, insegnanti
dell’Accademia di Brera all’opera con una sug-
gestiva installazione art video
18 novembre ore 16

UN GIALLO IN CHIESINA
Liberamente tratto dal romanzo “Una busta gial-
lo canarino” della scrittrice e attrice Conny
Tommasone Bertucci, con attori e musicisti

AUSER INSIEME MILANO
AUSER MILANO ROGOREDO 

Università della terza età presso la sala consi-
gliare del Municipio 4, via Oglio 18. 
Info al tel. 02 26826320. 
mail a graziella.anomale@auser.lombardia.it

12 novembre ore 15-17

STORIA DI MILANO
Un Santo senza vocazione, Ambrogio il Vesco-
vo di Milano
con Simone Sancassani
19 novembre ore 15-17

VISIONI DAL MONDO
Maestosità e bellezza di due antichi imperi
orientali, persiano e macedone
con Daniela Passerini
26 novembre e 3 dicembre ore 15-17

LETTERATURA
Il romanzo storico: imparare la storia attraver-
so il pensiero narrativo, il saggio divulgativo
con Sibyl von der Schulenburg

SPAZIO MELOTTI
Via Melotti 4 - tel. 02 82870356 
viamelotti4@milanoseilaltro.it 

13 novembre ore 19

DIFFICOLTÀ SCOLASTICHE: DESIDERI, SENTI-
MENTI E ASPETTATIVE
Intervengono: dottoressa Sara Pizzoccheri, psi-
cologa e dottoressa Romina Frau, psicologa e
psicoterapeuta. Ingresso libero. 
24 novembre ore 10

OH MAMMA, DIVENTO MAMMA
Intervengono: dottoressa Antonella Licitra, oste-
trica e dottoressa Maddalena Smid, ginecologa
Ingresso libero.

FESTA QUARTIERE
MOLISE CALVAIRATE

Giovedì 15 novembre  dalle 16 alle 19

presso il cortile di viale Molise 5

LIBRI D'AUTUNNO, FOGLI(E) CHE CADONO
Evento di promozione del progetto di Book-
crossing di quartiere, per la promozione della
lettura e lo scambio gratuito di libri negli eser-
cizi commerciali che hanno aderito.
Attività per bambini e adulti, laboratori, musi-
ca…
Il progetto è promosso dal Laboratorio di Quar-
tiere Molise Calvairate, insieme a numerose re-
altà locali: coop. Comunità Progetto/Ospitalità
Solidale; ass. culturale Todo Modo; ass. La For-
mica; gruppo Anziani Molise Calvairate; Banca
del Tempo Milano Sud; gruppo Diamoci una
Mano in Zona 4; servizio dei Custodi Sociali,
La Strada e Fratelli di San Francesco; Aras -
Ascolto Telefonico e Relazione d'Aiuto; ass.
Luisa Berardi.

MUSICAMORFOSI 
MM E ANTEO

15 novembre ore 20.30

FLOWER POWER
La voce di Nicoletta Tiberini e la chitarra elet-
trica di Valerio Scrignoli per una serata di mu-
sica in via Maspero 18.
17 novembre ore 16.30

VAI COL LISCIO
Con l’orchestra da ballo Officina del Battaglie-
ro, in via Fiamma 5 ang. corso XXII Marzo.

ASS. CULTURALE 
ROGERSIANAMENTE

Via Burlamacchi 11 – tel. 02 537220 
rogersianamente@gmail.com

16 novembre ore 19.30

Dare voce al naturale bisogno di cambiamento
e rivoluzione degli individui
Filosofia e psicologia: aperitivo per dialogare,
riflettere e confrontarsi liberamente. Ingresso
a offerta libera, gratuito per i soci.

CIRCOLO ARCI 
CHECKPOINT CHARLIE

Via Mecenate 25

16 novembre ore 21.30

STEAMROLLER: Elvis Presley Tribute
23 novembre ore 21.30

ROBERTA CARRIERI E MARA PRUNERI
Concerto
30 novembre ore 21.30

THE DOOKIES: Green Day Tribute

Ingresso gratuito con tessera Arci e prima con-
sumazione obbligatoria.

CONFEDERAZIONE 
CITTADINANZA CONSAPEVOLE

info@ccc-milano.it

17 novembre dalle 10 alle 12

QUATTRO ZAMPE IN CITTà
Passeggiata cinofila con istruttori. Appunta-
mento al parco Forlanini (via Corelli ang. via
Salesina).

ONOS 
FILO DI ARIANNA

17 novembre ore 21

serata musicale
con le canzoni di Enzo Jannacci eseguite dalla
Mercadante Folk Band. Presso la Sala Concilio
della parrocchia San Nicolao Della Flue di via
Dalmazia 11, ingresso libero.

LA CASA DI VETRO
Via Sanfelice 3 – tel. 02 55019565

18 novembre ore 10

Singolarità circolare. L’Uomo, La Tecnologia,
Il Libro
Tavola rotonda

CENTRO CULTURALE 
ANTONIANUM

Corso XXII Marzo 59/A – tel. 02 733327

10 novembre ore 15.30

DEBUSSY L’ESOTERISTA
Con Alessandro Nardin, autore del saggio
24 novembre ore 15.30

IL COLORE DEL GRANO
Con l’autrice Elena Piantoni

CC INSIEME
Via Dei Cinquecento 1/A – tel. 02 57409313

10 novembre ore 20.45

LA CASA SUL MARE
di Robert Guédiguian. Proiezione nel Salone
Cristo Re

EQUI.LIBRI IN CORVETTO
Circolo Arci Corvetto - via Oglio 21

10 novembre ore 18.30

LA SPOSA YEMENITA
Intervista all’autrice Laura Silvia Battaglia

BIBLIOTECA OGLIO
Via Oglio 18 – tel. 02 88462971
c.bibliooglio@comune.milano.it 

10 novembre ore 16

Gruppo di lettura in Casa dell’Accoglienza
Viale Ortles 69: continuano gli incontri aperti
a tutti. “Le ore” di Michael Cunningham al cen-
tro dell’iniziativa. Prenotazione gradita.
17 novembre ore 16

NEL REGNO DEL FANTASY
Incontro con lo scrittore Stefano Manzini (alias
Stephen Steers), dedicato ai ragazzi dai 9 anni
in su.
29 novembre ore 17.30

OMICIDIO NEL GOLFO
La prima indagine di Filippmarlowe: Luana Ra-
vecca presenta il suo romanzo giallo

BIBLIOTECA CALVAIRATE
Via C. Visconti 1 – tel. 0288465801

c.bibliocalvairate@comune.milano.it

10 novembre dalle 9 alle 13

Milano città aperta. Trasformazioni sociali e
urbane
Convegno con l’Assessore all’Educazione Ga-
limberti e numerosi esperti
17 novembre ore 16

LE SFATE
Incontro per bimbi (7+) con Annalisa Strada,
autrice dell’omonima serie di libri
24 novembre e 15 dicembre ore 10.30

WORKSHOP SUI SOGNI
Laboratorio con la psicologa Ilaria Datta

CASCINA CUCCAGNA
Via Cuccagna, ang. via Muratori 

tel. 02 83421007 – info@cuccagna.org

Dal 10 al 18 novembre

DAL SOGNO AL PROGETTO
1988-2018: 20 anni del progetto Cuccagna
Mostra fotografica, inaugurazione il 10 novem-
bre alle ore 18.30. Orari della mostra: accessi-
bile da martedì a domenica dalle 15 alle 19 -
ingresso gratuito, contributo libero

CASCINA CASOTTELLO
Via Fabio Massimo 19, M3 Porto di mare

AUTUNNO DI SAPERI, SAPORI E MUSICA 
Cascina Casottello  e Sunugal propongono un
fittissimo calendario di eventi in novembre.
Grande la varietà nelle proposte: 
Musica con artisti di diverse origini e generi
musicali (Black beat movement in concerto il 10
novembre, musica brasiliana con Kal dos San-
tos e Mell Morcone il 22; sabato 24 novembre
Sifasud in concerto - suoni, poesia e calore dal
Sud Italia; domenica 30 novembre Briganti in
concerto -musica popolare del Sud Italia, ecc); 
incontri letterari; 

EVENTI



16 novembre 2018

GAS APPUNTO

18 novembre ore 15.30
Presso il Circolo Terre e Libertà, via Don Bosco 7
MANI IN PASTA
Laboratori per bambini e adulti
Iscrizione obbligatoria entro il 15 novembre a
gasappunto@gmail.com

ASS. ROGOREDO MUSICA

23 novembre ore 21
presso la chiesa Sacra Famiglia di via Monte
Peralba 15
CONCERTO DI ORGANO E TROMBA
In occasione della giornata mondiale contro la
violenza sulla donna

GIACIMENTI URBANI 
CASCINA CUCCAGNA

cell. 349 0927119 – info@giacimentiurbani.ue

23-25 novembre 
FESTIVAL DI GIACIMENTI URBANI 2018
presso la Cascina Cuccagna. Inaugurazione
23 novembre alle ore 17. Edilizia circolare, lotta
allo spreco alimentare e al cambiamento clima-
tico: il programma su www.giacimentiurbani.eu. 

COORDINAMENTO A.N.P.I.
ZONA 4  

ASS. COOP. CUCCAGNA

24 novembre ore 21
OUR WAR
Proiezione in Cascina Cuccagna del documen-
tario presentato durante la 73° Mostra Interna-
zionale d’Arte Cinematografica di Venezia, alla
presenza dei registi.

ASSOCIAZIONE NESTORE
presso Società Umanitaria - via San Barnaba 48 

DIALOGHI SULL’INVECCHIAMENTO
Fino al 18 dicembre previsti appuntamenti de-
dicati a donne e uomini nella loro terza età, ogni
martedì dalle 10 alle 12. Per informazioni, tel.
02 57968359, nestore@associazionenestore.eu

CONSULTORIO FAMILIARE
KOLBE

Viale Corsica 68 – tel. 02 70006393

SEPARATI, MA SEMPRE GENITORI
5 incontri di gruppo a partecipazione gratuita
e pre-iscrizione obbligatoria
14 - 21 - 28 novembre e 5 - 15 dicembre 
orario: 18:30 – 20

WOW SPAZIO FUMETTO
Viale Campania 12 – tel. 02 49524744

Fino al 25 novembre
MONDO PUFFO
60 anni di Puffi in mostra

IL POLITEATRO
Viale Lucania 18 – cell. 335 5376122

Teatro di marionette russe KOEKLA 

1 dicembre ore 15 e 17.30

PICCOLA TALPA BIM
2 dicembre ore 15 e 17.30

POLLICINA
Prenotazioni al 389 4673332 e 338 3673780

OTTAVA NOTA
Via Marco Bruto 24 

Albero Magico, rassegna per bambini e famiglie
10 novembre ore 16.30

GEPPETTO, LABORATORIO DI FALEGNAMERIA
a cura di Pietro Raffuzzi
25 novembre ore 16.30

QUEL GRAN GENIO DI LEONARDO
Storie di cantastorie: di e con Chibo
1 dicembre ore 16.30

URCA, UN ROMPISCATOLE COME AMICO
Spettacolo di clownerie con I Clowndestini
Info e costi: 02 89658114

PALAZZINA LIBERTY
IN MUSICA

Largo Marinai d’Italia 1 - tel.  02 88462320

8 novembre ore 21

“RADIO SESSANTOTTO”, 
UNA RADIO CHE NON ESISTEVA
Franco Fabbri, voce e chitarra
Mirko Jll’ich Puglisi, pianoforte e arrangia-
menti
Ingresso libero
10 novembre ore 21

Milano Classica - Incontro con gli artisti
Ouïre la lumière
Giampaolo Pretto, flauto
Marino Nicolini, pianoforte
11 novembre ore 16

Invito all’opera
RIGOLETTO
Opera in tre atti di Giuseppe Verdi
A cura de La Compagnia del BelCanto Onlus,
prenotazioni cell. 348 5805832
12 novembre ore 11.15

19 novembre ore 10 e ore 11.15

PIERINO E IL LUPO
Musiche di Prokof’ev
con i Solisti di Milano Classica
25 novembre ore 15

Associazione Liederìadi
DANZE
Marcella Orsatti, soprano 
Alessandra Visentin, contralto 
Mirko Guadagnini, tenore 
Sergio Foresti, baritono 
Davide Cabassi e Tatiana Larionova, pianoforte 

25 novembre ore 18.30

Orchestra Milano Classica
PASSATEMPI MUSICALI
Musiche di autori napoletani
Marco Beasley, voce
Antonello Paliotti, chitarra e arrangiamenti
30 novembre ore 20

DISCOVERING BACH
Esecuzione integrale delle “Sei Partite” di
Bach per tastiera
Maria Cefalà, pianoforte
A cura di Associazione ARG-ITALIA Onlus

OTTAVA NOTA
Via Marco Bruto 24 - Tel. 02 89658114

17 novembre ore 18

MUSICA PER LA VITA
Concerto a ingresso libero a favore di Progetto
Famiglia Onlus
Luigi Arciuli, flauto
Franco Tangari, oboe e corno inglese
Mauro Monguzzi, fagotto

CINEMA TEATRO DELFINO
Piazza Piero Carnelli - tel. 333 5730340 

Cinemacaffè: doppia proiezione ore 15.30 e ore
20.45
12 novembre

LA STANZA DELLE MERAVIGLIE 
di Todd Haynes
19 novembre

IL SOLE A MEZZANOTTE di Scott Speer
26 novembre

TULLY di Jeson Reitman
3 dicembre

LA MÈLODIE di Rachid Hami

CINEFORUM OSCAR
Via Lattanzio 58 - tel. 02 36522916

Doppia proiezione alle 15.15 e alle 21
12 novembre

L’INSULTO di Ziad Doueiri
19 novembre

IO SONO TEMPESTA di Daniele Luchetti
26 novembre

BORG Mc ENROE di Janus Metz Pedersen
3 dicembre

COME UN GATTO IN TANGENZIALE di Riccardo
Milani

CASCINA CUCCAGNA
Via Cuccagna, ang. via Muratori 

tel. 02 83421007 

Ciclo “Cinema e Rivoluzione”: aperitivo ore
20, inizio proiezione ore 21
19 novembre 

CROMWELL di Ken Hughes
26 novembre 

SNOWPIERCER di Bong Joon Ho
3 dicembre

V PER VENDETTA di James McTelgue

Fino al 13 gennaio

IL CORRIERE DEI PICCOLI IN MOSTRA

Orari: dal martedì al venerdì ore 15-19; sabato
e domenica ore 15-20.

INTERFACE HUB/ART
Via Passo Pordoi 7/3

23 novembre – 6 gennaio 2019

LINEE IN PARALLASSE
Opere di Paolo di Rosa, a cura di Greta Zuccali
Ingresso gratuito.
Inaugurazione il 22 novembre ore 18.30

4 GATTI E VERDE FESTIVAL
Tel. 335210037 - info@4gatti.it 

www.4gatti.it 

AEROPLANINI DI CARTA 
Rassegna teatrale per bambini dai 3 ai 12 anni 
PoliSala Sianesi di via Monte Peralba 15
11 novembre ore 16 

IL MULO 
ovvero la storia del Biagio e del Chicco
2 dicembre ore 16 

IL CIRCO DELLE COSE DA NIENTE
a cura di Teatro del Corvo

TEATRO OSCAR
Via Lattanzio 58 - tel. 02 36522916

CREATTORI (PER UN GIORNO)
Prenotazione obbligatoria a prenotazioni@tea-
trooscardanzateatro.it
11 novembre dalle 15.30 alle 18.30

Laboratorio 10-12 anni

18 novembre dalle 15.30 alle 18.30

Laboratorio 7-9 anni

CINEMA TEATRO DELFINO
Piazza Piero Carnelli - tel. 333 5730340 

17 novembre ore 16

IL PRINCIPE AZZURROGNOLO
di e con Fabrizio Bianchi, Giuseppe Manno,
Sara Terlizzi, età consigliata 5-10 anni
Speciali proiezioni junior
11 novembre ore 15.30

RITORNO AL BOSCO DEI 100 ACRI
di Marc Foster
2 dicembre ore 15.30

GLI INCREDIBILI 2
di Brad Bird

TEATRO COLLA 
TEATRO SILVESTRIANUM

Via Maffei 29 – tel. 02 5455615

17-25 novembre

CENERENTOLA
di Charles Perrault
Repliche: sabato ore 16.30 - domenica ore 15
e 17.30. Per prenotazioni tel. 02 55211300

PER BAMBINI

CINEMA

MUSICA


